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G,11:~:1::vesl Messaggi e opinioni 
1 Una scuola più accogliente 

a lunga vicenda della nuova sede della ' Cotugno· si è quasi conclusa. 
Quasi, perchè dovrà essere completata con la prevista palestra 
coperta e con un auditorium. 

Quest'anno il giornale lo si è voluto in quadricromia, per festeggiare l'evento 
straordinario per una Comunità, quale è appunto quello della nasci la di una 
struttura destinata ad accogliere e formare le nuove generazioni. 
Quando nel luglio abbiamo lasciato la ·vecchia Cotugno' lo abbiamo fatto con 

comprensibile rimpianto pur sapendo che andavamo nella nuova scuola più 
accogliente e adeguata a continuare il servizio e la formazione profusa per 
circa un secolo e mezzo, alla comunità ruvese. 
Sarà una coincidenza, tutto questo si è realizzato in un momento storico per 
la Scuola e per il Paese. Per la Scuola, che deve misurarsi con il regolamento 
dell'Autonomia e per il Paese, che deve confrontarsi con l 'Europa. 
Il compito è arduo. E' indispensabile perciò un maggiore interesse ed una più 
concreta partecipazione di tutti, dall'Ente Locale alle famiglie, perchè ci siano 
le risorse economiche ed umane indispensabili alla realizzazione di quei 
percorsi formativi 
ritenuti necessari per 
la crescita e per lo 
sviluppo culturale 
del futuro cittadino 
europeo. 
Crediamo che 
quanto ancora da 
realizz are per 
favori re il conse­
guimento dei nostri 
obiettivi , trovi 
disponibili e concordi 
quanti, nello 
immediato futuro, amministreranno questa città. 

• 

Il nostro ringraziamento va a coloro che hanno collaborato alla realizzazione 
dell'Eco della scuola, agli operatori scolastici per il loro lavoro quotidiano, agli 
Amministratori per l'impegno grazie al quale hanno reso possibile la costruzione 

della "nuova Cotugno". • 

In ricorrenza del bicentenario 
Rivoluzione Napoletana: 
Fu vera gloria? a pag. IO 

Giacomo Morsmarco 
Preside 

1 
Inf orrnazione e Formazione 

el 1982 fu awiata la sperimentazione didattica del quotidiano in classe 
per la quale la scuola media ' Cotugno' ha il vanto di essere stata 
l'antesignana nella provincia di Bari grazie soprattutto alla lungimiranza 
dell'allora preside Leonardo Caldàrola e di quello attuale, Giacomo 

Moramarco. 
1 ragazzi si mostrarono subito entusiasti dell'iniziativa specialmente nell'apprendere 
le prime nozioni di teoria e tecnica del giornalismo. Poi, nel 1984 vollero scrivere 
aJ Presidente della Repubblica Sandro Pertini che intervistarono presso il Quirinale, 
al fine di conoscere le sue doti di uomo e giornalista. Fu una vera lezione di 
umiltà e un'esperienza indimenticabile. 
Da quell'anno ' L'Eco del_la scuola'. è stato il corollario delle attività di ogni ann? 
scolastico nonchè il tramite per v1s1te guidate che hanno favorito conoscenze p1u 
approfondite della stori~ local_e: l'avvicinamento dei ragazzi a istituzioni e 
associazioni. Le pagine d! attuahta, cronaca, cultura, sport da loro ideate, hanno 
quindi rappresentato un input per conoscenze extrascolastiche pelfettamente 

dal mondo scolastico Classl lle/1/ 
1,S, 1998/99 

Immigrati: Pregiudizi o Integrazione? 
empre più vertiginoso negli ultimi vent'anni in Italia. è stato l'aumento 
di presenze straniere, in prevalenza extracomurnlan: Albanesi, Curdi, 
Kosovari, Iracheni, Afghani, ex-Jugoslavi, che per ragioni economiche, 
sociali e politiche. abbandonano i Paesi di origine e si muovono alla 

ricerca di lavoro, di dignità, di libertà, 
Nonostante gli assidui controlli delle forze dell'ordine, gommoni carichi di bambini, 
uomini e donne defraudati psicologicamente e materialmente da avidi scafisti, 
riescono quasi sempre a portare a termine le ' loro traversate' . l 'Italia e la Puglia 
per la loro particolare posizione geografica, sono ' nell'occhio del ciclone' : porta 
di accesso naturale ma anche ' l'isola felice' , la "terra promessa· per i popoli 
"crocifissi" dalla povertà, dalla guerra. dall'oppressione. Le nostre reazioni emotive 
sono a volte di fastidio, di irritazione, di rifiuto, ma anche di accoglienza, mentre 
la stampa enfatizza lo stato di emergenza, di allarme sociale. 

segue a pag. 7 

I giovani, l'Unione Europea e l'Euro 
I parlamento europeo ritiene che il ruolo dell'Europa nel mondp1non sia 
merame_nte determinato dalla sua posizione politica, economj cal sociale, 
geog_raf1ca,_ ben~1, in buona parte, dalla forza del suoi valori çulturali. 
Infatti, grazie ali Urnone europea ed alla nascita dell'EL, r6 si 8otranno 

raggiungere risultati migliori in campo culturale e ci potrà esseré-u~a niaggiore 
; ollaboraz1on1; tra I van Paesi. L'azione comunitaria si è incentrata nell'a,mbito di 
. Progetti Pilota sulla protezione del patrimonio della Comunit~1finanzlando soprattutto 
11 lavoro ~1 restauro d1 monumenti e d1 aree europee gi ·eccezionale im; ortanza 
stonca. Il_ primo programma-quadro della comunità ~ ropea afavofe,will cultura' 
per 11 periodo 2000-2004, recentemente presentç,tO dalla Qommls~ione uropea, 
apre nuove prospettive che potrebbero dare 3-0 u[leri~re Impulso all'attivitàiiuropea 
1n campo culturale. Lo scopo del programma-qua_pto ~ .!l'1erriQOOcare I' aziqne della 
comunità, u~and_o un solo strumento per 11 flnanz~ qntò~a oi:ogrwnni.azi0ne, che 
raggruppera tutti gli interventi comunitari. - I 
Fin _dal 1 ~~3 il parlamento ,eu't0peo . hlfCo'r\~l~erato u_ bi!!livo r~alistico. 
destinare 111/o del b1lanc10 della comumta a1l'àtt1v1ta culturalJ. Queslo obl_l)~ivo non 
è ancora stato raggiu,nt?,. La ,SPElSa pe.F.)a cultura è comun9\l,_e -aut entata 
cons1de~evolmente 11.a~ a~è!o gal t 990 a.h,1998, da,8,8 milioni dll !à?etl (e euro) a 
30,9 m1ho111. ~•,. · '..': · . ' 
lnoll~e, po1chè la,cu[tura l;IJJÌ'Qpeq ~ un 1Js1e,me di culture differ.1;9li. l'Unl1>ne non 
può mtervernre sul)!\ ç~ltura\in f!Uan!_p_l!!Jll, _ma dt ve piuttost~ pè tç,r~ pe1 il bene 
della_cultura,:l e,~!SJIJ8,CC1,IJ'IU~!tane-1n ambito clllt~raleA!,_evono percio ris!ellare il 
pnnc1p10 d1,1lUS.§[dlq(let~; Si;lnç_ito dal trat tato sl)ll'l!Jni0ne europiia sull.i ase del 
qual_e vepgono defl_nl1e·.,1e comp,etepze a, livello eurepeo e 'tla ionale. 
Le d1fferenze-,nazlonah sia in•eampb'èfl'ltùrale<che'in'altrl"campi'soho~mportanti e 
valorizzano l'Unione che deve agire solo quando la sua azione è destinata ad avere 
maggiore efficacia di quella nazionale. 

segue a pag. 9 

integrate, poi, nei programmi delle varie discipline. 
Sono state il pretesto per l'approfondimento di problemi legati alla valorizzazione 
delle tradizioni rubastine, alla salvaguardia e tutela dell'ambiente, ad un primo 
approccio alla conoscenza della realtà socio-economica locale. La stessa mostra 
del giornale scolastico di fine anno ha avuto come protagonisti proprio i ragazzi 
che hanno spiegato a genitori e visitatori le varie tappe per il 'confezionamento' 
del giornale e le loro esperienze di intervistatori, correttori di bozze, titolisti e, in 
ultimo, diffusori dello stesso. 
La prima forma di sperimentazione del quotidiano in classe prese ufficialmente 
avvio nell'Istituto di Pedagogia Sperimentale dell'Università di Bari diretto dal 
prof. Vito Antonio Baldassarre, nel 1982 e il 4 febbraio dello stesso anno, il 
progetto awiato nella scuola media "Cotugno' fu presentato presso la sala 
convegni de 'La Scuola Editrice' di Bari. Gli obiettivi allora preposti, sono stati 
"in parte" raggiunti perchè la comunicazione di massa è in costante evoluzione 
e quindi ha sempre bisogno di aggiornamenti e idonei strumenti in grado di 
proiettare il ragazzo nella ' nuova cultura' del XXI secolo. 

Angelo T edone 



MURGIA DA VALORIZZARE ... 

. ' .con il parco nazionale 
I 4 ottobre 1991 fu approvata dal Senato la 
legge quadro sui parchi. Sette quellt di nuova 
Ist11uzIooe UndlCl, invece. le ' aree di reperi­
mento' , aree considerate di grande pregio 

ambientale e prossime ad essere msente nel primo 
programma triennale ai fini dell'1shtuzione d1 nuovi 
parchi. Il temtono delr Alta Murgia. per il suo ecce.oonale 
patrimonio ambientale e stonco-architettonìco, è stato 
incluso. nell 'elenco d i queste ultime aree. 
Lo scorso dicembre 11 Parlamento itahano ha voluto ' Il 
Parco Nazionale dell'Alta Murgia', primo parco rurale 
in Italia. L'area interessata al parco è la parte più interna 
deH'altop1ano delle murge a nord-ovest della provincia 
di Bari, è un sistema collinare a tonna d1 quadnlatero 
allungato che corre parallelamente alla costa adnabca 
con una lunghezza di 20 km quasi sempre costante 
perché poi , la legge il cui disegno fù presentalo al 
senato nel 1991, diventi operativa, il parlamento attende 
la perimentazione del terri1orio, stimata intorno ai 90000 
ettari. 
Amministrativamente il parco interessa gh agri d1 10 
comun_i, face_n1i parte della comunità montana: Pog­
g10rsinI, Gra111na, Altamura, Corato, Spinazzola, Miner­
vino Murge'. Andria, Bitonto, Toritto e Ruvo. L'agro 
ruvese è interessato per ci rca 10000 ettari. 
Geologicamente l'Alta Murg1a costituisce una grossa 
zona, la cui conformazione lascia facilmente identificare 
diversi gradi di emersione del rilievo, la cui ossatura 
è rappresentata in massima parte da rocce calcaree. 
Il paesaggio è caratterizzalo da depressioni, solchi, 
torrentizi e rilievi . Le forme sotterranee sono distinte 
in pozzi, voragini, caverne, grotte colorate e suggestive 
formazioni di s1alattiti e stalagmiti. 
I diversi ambienti na1urali hanno però subito un notevole 
degrado a causa dell'eccessivo disboscamento di zone 
da destinare al pascolo. Ma la causa del degrado 
naturalistico è stata la pratica dello spietramento, che 
ha causato il dilavamento delle acque piovane. 
Si ricava quindi l'urgenza di affidare alle Istituzioni locali 
una risposta positiva alle emergenze più urgenti di 
risanamento e recupero dell'ambiente, perché si possa 
garantire, non solo un'adeguata tutela dell'Alta Murgia, 
ma offrire alla comunità del parco un' occasione di 
sviluppo economico e di lavoro. 
Secondo lo stesso disegno di legge ' le finalità del Parco 
Nazionale dell'Atta Murgia" sono quelle della 

salvaguardia attiva detta 11quallflcaz1011e. dotto 
nproduzlOrle o fru1z1ono d81 valon naturah od antropici 
es,stenu. della 1icos11tuz10ne degh ecosIsfemI bIolog1e1 
onginan. garantendone l'1nteg11tci e la compless1v1lll. 
della c1eaz1one di un nuovo e duraturo sviluppo delle 
attività economiche e delle nsorse. all'interno d1 nuovi 
equihbn tra sistema naturale e sistema antropico, in 
grado d, esaltare I rapporti recIprocI e d1 ohm111n1e 
sfruttamenti intensi e lrraz10nah. Il disegno stesso poi, 
accanto al regime di WlCOlt, pl'esenta azooI e progrumnu, 
tendenti allo sviluppo economico e sociale delle aree 
da proteggere più spoohche. l e misura d1 salvaguardia. 
per esempio, sono regolamentate dall'orticolo 1, che 
prevede, 'progetti spec1tìc1 d1 sviluppo per la corretta 
ut ilizzazione delle risorse e del temtor10•. 
E' vietato. ogm mutamento di destinazione d'uso del 
territorio e della rela tiva ut1hzzaz1one agricola; 
l'esecuzione di nuove opere inf rastrutturali e la 
trasformazione d1 quelle esistenti salvo i casi di 
constatata urgenza e necessità elle stesse, previa 
ammImstraz1one del ministro dell'ambiente che ne 
verificherà le condizioni d'impatto sull'ambiente e la 
conformità alle misure di salvaguardia.oltre ai vincoli 
già emanali. le costituzioni d1 servitù m111tari nel territorio 
del parco, nonchè l'utilizzo di esso per il deposito e lo 
smalhmento dei rifiuti; ogni mutamento delle strutture 
architettoniche e dei manufatti storici, in particolare 
masserie, jazzi, poste, castelli, piscine, pozzi, neviere, 
trulli, muri a secco, tratturi, salvi i casi di constatata 
urgenza e necessità dì opere dì consolidamento manu­
tenzione ordinaria e straordinaria al fine dì preservare 
da azioni dì degrado in atto. 
Ci auguriamo che il tutto avvenga nel più breve tempo 
possibile, consapevoli dell'importanza di questa legge 
e constatando che accanto ad una politica ambientale 
proficua, molto hanno contribuito anche le associazioni 
e i gruppi ambientalisti del nostro territorio. 

~ ?4'"-~ ~::-.---.:::::.~ 
' ··~ .... ... -:!_....... ....... -

... __ .:,,. '-, : ,,::-;.·· . 
- • ~~{ 

--•-=----:\=~ • 

Work-day: 
Lavoro all'agriturismo sulle murge! 
Ore 8.30 Partonza 
Oro 9.00· Mungitura e puhtura dollo stollo o d1stnbuz1one dJ 

pagha fresca 
Oro 10,00. Animali d1 bassa corto d1stnbuL10no d1 foraggio 
Ore t 1.00· Lavorazione del latta mozzarella ,ncottello . 
Ore 12,30. Degustazione prodotti tipici 
Ore 14,00· Esplorazione guidata nell'habitat murgiano circo­

stante e nconoscImento d, erbe officinali 
Ore 16,30: Gioco simulato di accoglienza d1 avventon, per 

un soggiorno nell' azienda 
Ore 19,00: Rientro a casa. 

■ ueslo Il programma dì una giornata di lavo­
ro, effettuata dagli alunni di due classi terze, 
nell'ambito del ' Progetto Orientamento·. 

FatlCOSO ma interessante , impegnativo ma coinvolgente! 
Gli odori, I colori, i sapori, divennero subito per noi 
famìllarl e le mucche, le galline, i maiali sembravano 
aspettare e condividere con noi questa indimenticabile 
esperienza. 
La malva e il verbasco, i muschi e i licheni disseminali 
tra buche scavate dalle volpi, sono state oggetto di 
attenzione e conoscenza. 
Ma gli aspetti organizzativi, conoscitivi e lavorativi non 
sono I soli a caratterizzare un'attività agrituristica. 
Importante è stato scoprire l'aspetto imprenditoriale 
dell'azienda, la valida integrazione del reddito agricolo 
nell'economia del nostro territorio, l'opera indiscussa 
della tutela dell'ambiente rurale, Il recupero dei prodotti 
gastronomici tipici, nonché ottimi e genuini, tutte fonti 
dì lavoro possibile per noi ragazzi , spesso tendenti a 
sottovalutare la nostra terra come bene indiscusso e 
opportunità di lavoro . 
Conoscenza, rivalutazione, recupero, lavoro giornaliero, 
imprenditorialità, alimentazione più genuina, 
miglioramento della qualità della vita, attività dì 
laboratori medicinali, produzione di prodotti derivati, e 
tanti altri orizzonti si sono aperti davanti ai nostri 
occhi nella prospettiva del nostro orientamento alle 
scelte future. 
Grazie ' Scuola' per avercelo fatto toccare con mano! 

Una enorme risorsa naturale 
cambiamenti negli indirizzi di sviluppo, le 
emigrazioni, la meccanizzazione della 
agricoltura ed il calo della pastorizia, hanno 
portato a_d un progressivo sfaldament~ del 

sistema socio-insediativo-economico strutturatosi nel 
tempo.Le modificazioni indotte dalla tecnologia e il 
diverso modo di rapportarsi dell'uomo o dell'operatore 
rispetto alla campagna e ai suoi settori economici vitali, 
hanno prodotto spesso effetti laceranti sulle antiche 
strutture del paesaggio, distruggendo i segni sedimentati 
nel tempo ed introducendo costruzioni spesso 
completamente avulse dal contesto.Sì parla molto di 
forestazione e dell'importanza che la flora ha nel 
determinare i gìusU equilibri territoriali, ma si è visto che 
gli interventi effettuati sembrano non seguire nessuna 
logica, nè per quanto riguarda le 
localizzazioni, né per quanto riguarda la 
scelta delle essenze .Le zone di bosco 
a latifoglie, tuttavia , continuano 
inevitalbilmente a ridursi e a degradarsi. 
Si parla inoltre di agriturismo e di 
emergenze culturali ed ambientali da 
inserire negli itinerari turistici.Sì parla dì 
salvaguardia quali l'aria, il verde, i ritmi 
naturali, il paesaggio, ma nel frattempo 
l'inquinamento procede inesorabile senza 
che sì faccia nulla per fermarlo.Si cerca 
di migliorare la produttività dei terreni e 
di estendere le colture, ma le unich!l 
iniziative promosse a proposito, sono 
costituite dall'incoraggiamento allo 
spietramento e dalla brutale cementi­
ficazione dì gravine e lame nella 1llus10-
naria speranza di irrigare ~och_ì ettari 
di terra e di risolvere problemi d1 dissesto 
idrologico.Questi interventi sono 
completamente in discordanza con 
qualsiasi operazione dI salvaguardia e 
tutela del paesaggio e ripropongono 

ancora una volta quella logica perversa che tenta dì 
rispondere ai guasti dell'artificialìzzazione con ulteriori 
guasti.l'Alta Murgia rivede un fascino raro e prezioso, 
la sua specttìcìtà consente una moltiplìcìtà di prospettive 
che invitano a scrutare curiosi un universo ancora 
nascosto. 
Lo scenario si presenta di rara primitività e bellezza e 
percorribile in lungo, in largo ed in tutte le direzioni; il 
clima che corona la sua altitudine, e la sua posizione 
strategica sia rispetto al mare che alle montagne, 
dovrebbe essere posto insieme allo spazio nel novero 
dì terapie efficaci a guarire malattie della nostra civiltà 
oggi. 
Un paesaggio duro ma anche delicato e puro, che 
estende I suoi colori e i suoi profumi su di un'area che 

rappresenta l'ultimo residuo di vegetazione spontanea 
della provincia barese e in cui si riscontrano quasi tutti 
i maggiori fenomeni del carsismo. 
In queste dune calcaree si dispongono le varie e 
complesse opere dell' ingegno, dell'arte contadina e 
pastorale, frutti di un lavoro secolare. 
L'Alta Murgia rappresenta un connubio straordinario ed 
unico di valori paesaggistici, naturalistici e storico­
culturali, destinato a crescere negli anni. 
Si vuole progettare una sperimentazione nella direzione 
di uno sviluppo socio-economico compatibile che 
salvaguardi l'integrità biologica e paesaggistica dell' 
Alta Murgìa, uno sviluppo che operi su questo patrimonio 
per arricchirlo e tutelarlo, creando concrete opportunità 
dì lavoro nei settori: agricoltura, biologia, nuove tecniche 

dì allevamento zootecnico, agriturismo e 
produzione culturale.Crediamo che una 
scelta di questo tipo possa restituire ali' 
Alta Murgia un'identita precisa ed una 
vocazione certa. 
Occorre un'azione territoriale che sì ponga 
l'ambizioso obiettivo dì unificare le politiche 
dei diversi Enti locali, interessati all'area in 
questione, nello sforzo di innescare ·un 
processo di ricomposizione politica e 
culturale ali' insegna della tutela ambientale 
e dello sviluppo delle attività compatibili. 
Tutto ciò conferma che il territorio, con la 
sua natura e i suoi manufatti é sempre stato 
al centro di un processo sinergico, di 
continua elaborazione, elaborazione e 
tradizione. 

E' POSSIBILE PROPORRE 
PER L'ALTA MURGIA 

UN PROGETTO AMBIENTALE IN CUI f 
CRITERI INFORMATORI DIVENTINO 

LEGGI BIOLOGICHE 
DI PRODUZIONE E DI SCAMBIO. 



La scuola 
e i suoi mutamenti 
■ el 1877 la legge sulla scuota elementare, ob­

bligatona fu approvata con molta difficoltà 
perché l'istruzione delle masse popolari a 
molti sembrava ancora inutile. 

Sino ad allora, infatti. era normale che i ragazzi avessero 
davanti a sé scelte prefissate a seconda del tipo di 
famiglia e di ambiente sociale cui appartevano. 
La maggior parte della popolazione lavòrava in 
campagna e la scuola non era necessaria ai piccoli 
contadini , perché era sufficiente seguire gli adulti nelle 
loro attività e imparare il lavoro dall 'esempio. 
I ragazzi di famiglia operaia invece erano destinati 
all'officina o alla fabbrica, ove avrebbero imparato 

Ma come cambia? 
■ n un'Europa stretta nella morsa della disoccupa­

zione, delle divergenze nazionali e costantemente 
tesa alla ricerca delle 'piste' più promettenti per 
la creazione di nuovi posti di lavoro. 'l'occupazione 

culturale' è più che mai all'ordine del giorno. 
Un recente documento di lavoro, relativo ai campi di delimi­
tazione del settore culturale, 'Cultura. industria culturale e 
occupazione'. ribadisce la volontà deHa Commissione Europea 
di considerare la cultura come una ' risorsa per il futuro' , e 
une 'occasione per lo sviluppo dell'occupazione'. 
In Europa non esiste un modello scolastico unitario, al contrario 
il sistema europeo è caratterizzato da una forte omogeneità 
all'interno dei vari paesi, come il modello scolastico 
anglosassone, i modelli francesi e tedeschi (in parte derivati 
dal primo, ma con forti caratteristiche specifiche), il modello 
italiano e quello spagnolo. 
Lo stato italiano, come altri, sta attuando delle riforme per 
adeguare il proprio sistema scolastico alle normative 
europee, come l'introduzione della seconda lingua 
comunitaria, il potenziamento dei metodi informatici, 
raaungamento dell'obbligo scolastico. 
Tuttavia, il provvedimento che ha suscitato più scalpore e 
interesse in alunni e genitori, è stato il nuovo esame di stato. 
Tale esame sarà insieme più rigoroso e più equo. 
Rigoroso, non significa difficile, nè tantomeno punitivo: significa 
solo che all'esame sarà valutata la preparazione in tutte le 
materie, come avviene negli anni precedenti. 
Sarà però un esame più equo. Infatti la _presenza_ degli 
ilsegnanti del corso, all'interno della commissione_, e I punti 
aggiuntivi che si portano come credito scolastico, ndurranno 
la possibilità di brutte sorprese, perchè faranno si che nel 
voto finale si tenga debitamente conto di tutta la carriera. 
Il voto dell'esame sarà espresso in centesimi; il minimo,per 
superare l'esame, è 601100, il massimo 1001100. 
Tutti gli studenti che hanno frequentato l'ultimo anno dI scuola, 
saranno ammessi all'esame.anche se non hanno raggiunto 
la sufficienza.L'esame sarà composto da tre prove scritte e 
in colloquio orale. . 
La prima prova mira ad accertare la conoscenza e la capacità 
di utiliuo della lingua italiana (lo studente potrà decidere tra 
Il commento di un testo, un breve saggio, una lettera e un 
articolo di giornale): la seconda, riguarderà le materie che 
caratterizzano I' indiriuo di studi specifici; la terza servirà a 
verificare la preparazione nelle materie studiate nell'ullimo 
anno. Il colloquio riguarderà tutte le discipline ~!udiate n~I 
corso del quinto anno e l'alunno potrà decidere da che _matena 
Iniziare il colloquio stesso. nonchè potrà esarrnnare e d1SCUtere 
la propria prova scritta. Al termine dell'esame verrà nlascIata 
una certificazione che attesti l'indiriuo del corso di studio, la 
vocazione, le materie d'insegnamento, la durata oraria, le 
conoscenze e i crediti formativi. 
Questa certif1CB.Zione avrà valore legale all'interno dell'Unione 
Europea. 
Un 'in bocca al lupo' ai nostri amici e fratelli maggiori. 

Si va in piscina! 
n attesa delle molteplici ed Importanb riforme che 
il ministro della pubblica istruzione Berl1nguer sta 
elaborando, ta nostra scuola 'D. Cotugno' ne sta 
attuando una, forse meno importante, ma 

sicuramente più gradita a noi ragazzi. 
Oall'm1z10 dell'anno scolastico, le classi, a turno, stanno 
lraquenlando un corso dI nuoto, presso la piscina comunale 
di Rwo. E' sentaltro un modo nuovo e diverso di fare edu­
ca.oone fisica. più coinvolgente. Accanto all'attività sportiva 
sotto ta guida di vahdi Istrut1on. c'è tanto d1ver11mento per 
noi ragazzi, (è anche divertente vederci buffi in costume da 
bagno e prenderci in giro!) L'acqua. poi. uwita a fare scherzi 

'bagna!J'I Slll/00 lehc, per questa 1mz1abva: in quelle due 
ore c1 scrolliamo d1 dosso ogm cosa e ci sembra quasi di 
accorciare d tempo che ci separa. dalla prossima estate!fl 

il mestiere con la pratica; tuttavia c1 si rendeva conto 
che bisognava almeno saper leggere, scnvere e far di 
conto. Per questo la scuola elementare obbligatoria ara 
necessaria in una soc ietà che si avviava 
all'industnaliuazione. 
Solo una piccola minoranza d1 ragazzi borghesi 
proseguiva gli studi fino ai livelli più alti e poteva scegliere 
tra le diverse professioni. quella che gli era più 
congeniale. 
Oggi per fortuna non più così! 
La società in cui viviamo controlla tecnologie sempre 
più complesse e raffinate e può funzionare solo se i 
lavoratori sono qualificati. Oggi l 'ist ruzione è 
indispensabile per inserirsi nella società in modo 
produttivo. 
Con l'entrata dell'Italia nell'Euro. inoltre, e con l'autonomia 
si spera di rendere la scuola pubblica più efficente ed 
efficace. 
Certo è tutto da discutere e da provare! 

ti 

Un'indagine statistica 
SCUOLA MEDIA STATALE "D. COTUGNO" · Ruvo di Puglia 

I RAPPORTI DEI GIOVANI CON L'AMBIENTE indagine condotta tra gli alunni della scuola 
RISPOSTE DEGLI INTERVISTATI maschi femmine totale 
I giovani sono: 
Pcico disponibili al dialogo con gli adulti 
Disponibili al dialogo con gli adulti 
Sono i primi a cercare un dialogo con gli adulti 
Non so 

I giovani d'oggi 
Offrono mal volentieri il loro tempo per attività di 
volontariato sociale 
Offrono volentieri il loro tempo per attività di 
volontariato sociale 
Sono i principali organiuatori di attività di 
volontariato sociale 
Non so 

I giovani preferiscono sopra ogni altra cosa: 
I soldi 
Essere felici 
Una vita realiuata nell'impegno con gli altri 
Non so 

I giovani vanno in discoteca: 
Per passare il tempo 
Per trovare amici 
Per trovare emozioni forti 
Non so 

Qual é, tra quelle indicate, la questione più grave 
che deve affrontare un giovane? 
Trovare un motivo per cui vivere 
Trovarle un lavoro 
Essere capito dagli adulti 
Riuscire a scuola 
Essere accettato dai compagni 

Qual è Il pericolo maggiore per un giovane d'oggi? 
La droga 
Il suicidio 
L'alcolismo 
Altro 
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Ragazzi e criminalità 

altl di cronaca. rapine, omodi, agguab. sopp, . 
che vedono tnstemente protagooisb , ragazzo 
della nostra età, ci vengono quobdlanamente 
riproposi,. 

Che ruolo può aver giocato la tamigha, nel processo 
di Cf99Clla e d1 formazione do un giovane? 
u momento p,ù cruoale d, ognuno dI noo. in questa fase 
di 1voluzIone è costituito dalla adolescenza. li 

I 
ragauo, pur desiderando diventare grande e 
autonomo. sa do non essere in grado di autogestirsi. 
diventa perciò, aggressivo con i propri genitori che 
spesso, anzichè mostrare comprensione e tiducia, 
diventano quasi più d1tt1den11. li rapporto diventa 
difficile, i genitori si sentono esclusi dalla Vlla dei tigli 
che cercaroo altn punti di nferimento e lo trovano In altre 
persone a volte estranee e persino cnminah forti e 
violenti. 
Di massima importanza è la funzione della scuota che 
ha il compito do istruire ed educare e persino far 
esprimere il minore, aiutandolo in quel momento di 
disagio. 
Ma il ragazzo magari più difticile,non sempre riesce ad 
inserirsi e rimanendo isolato finisce con l'evadere 
l'obbligo scolastico diventando facile preda della 
criminalità. Ipotizzare rimedi in questo contesto. appare difficile. Occorerebbe, secondo noi. creare strutture, 
luoghi d'incontro per ragazzi, spazi verdi, attrezzature 
sportive e potenziare i servizi sociali per intervenire sulla famiglie dei minori a rischio. 

Certo. molto si fa, ma ancora moltissimo c'è da fare. 
sopratutto in quelle scuole di territorio, dove il degrado, 
l'abusivismo, la malavita la fanno da padrone. 
Ma ancora una volta è chiamata a svolgere Il suo ruolo di responsabilità la famiglia, spesso distratta e disattenta. 
in quanto nulla o poco può essere fallo dalla scuola o 
dalle istituzioni se non c'è accordo sinergico con il nucleo dì origine d'appartenenza del minore. 

Randagismo 
on si puO continuare ad Ignorare un teno­
meno di cosi vasta Importanza. Una sluden­
tesso di liceo è staia ag',lredlla. do un bra"?O 
dì Clllli randagi, un contadino è slato ossahto 

o sbranato da coni: e cosi potremmo co~tlnu,ire 
a11·Inllnllol E' ora che qualcuno se ne occupi senomenle, 
58 non vogliamo assere quolldlanamenle un buon pasto 
per cani randagi. 
Il tonomeno del randagismo è un problema che si sia verìtlcando sempre più nel nostro paese. Intatti molti 
quartieri di Ruvo. soprattutto quel!I periferici. sono stai! oocupotl do branchi dì cani randagi malridotti ed affamai, 
che spaventano gran parte dei poss~~tl, sopratlutlo 
bambini e ragazzi, pur essendo lnollens~I e giocherelloni e, on un certo senso, anche "simpatico . Alcune volte. 
poi, ci si deve esibire In autentici slalom. onde evitare 
I residui escremenlizl di cui sono cosparsi I marcl~pled1: La colpa va atlrlbuita In parte, ai cani domestici, I cu, 
padroni, anche se cl sono delle leggo ben precise (per 
esempio di raccogliere escrementi del proprio cane\ 
non le osservano, creando stati di disagio per lut11 1 
citladlni. . 

L'adolescenza ... un'età difficile 

Il fenomeno desta preoccupazione orma, da tempo, 
anche In virtù del problemi di carattere igenoco-san,tano 
che esso Implica, dal momento che alcune ma\att,e e 
iniezioni del cane possono essere trasmesse ali uomo. 
Però tutto ciò sembra essere sfuggito inspiegab1lment~ alle autorità di competenza, che anno permesso, a1 
randagi di proliferare Indisturbati. Il p~oblema continua ad essere sottovalutato. E' forse un impresa titanica, per il comune affidare queste creature ad un canile per 
poi magari, darli In affidamento? E qualora q~esto non vi fosse costruirne uno, magari creando in questo modo nu~va occupazione? E' cosl impossibile? Noi 
lanciamo l'Idea, sperando che giung.a grll:dita ~ 
interessante a chi di competenza. Non e lasciando 1 
randagi liberi e abbandonati a! lo~o d~stin~, che si dimostra rispetto e amore per gli anomali. Anzi.sembra 
sia vero tutto il contrarioll! 

oi vogliamo parlare di un argomento che 
magari sui giornali non trova posto così spes­
so, come alcuni ragazzi vorrebbero: l'adole­
scenza. Vogliamo discutere un po' di noi che 

siamo i veri protagonisti. Sappiamo bene cos'è 
l'adolescenza, ma forse possiamo conoscere come siamo noi in quest'età "intermedia" guardandoci dentro. 
Per arrivare a conoscere se stessi, per trovare a 
propria strada. per capire i propri interessi, 
radolescenza è certamente una tappa fondamentale. 
In questa età si perdono tutte le certezze, acquistate 
durante l'infanzia, si awerte un senso di disagio, si 
acuisce la differenza tra ragazzi e ragazze, emergono 
con forza interessi personali, emozioni, comportamenti 
alterni e a volte contrastanti, entusiasmi e stiduce, il 
vuoto sembra opprimerci e gli eroi del momento 
diventano i nostri "mili". 
Ci si sente ribelli, solitari, dediti quasi totalmente ai 
comportamenti del gruppo, in opposizione agli adulti, 
ormai grandi, ma contemporaneamente fragili come 
i bambini. 
La famiglia, la scuola ci appaiono come nemiche, 
pronte a soffocare quel desiderio, a volte eccessivo di 
libertà, che prorompe dentro di noi; i genitori con cui 
noi stessi spesso rifiutiamo di dialogare, sembrano 
i sovrani dell'incomprensione; la scuola come 
unica detentrice di giudizi insindacabili. 
Ma forse ad essere in difficoltà sono anche' i genitori, 
gli insegnanti o comunque gli adulti che non sanno 
come reagire, di fronte ad un figlio che stentano a 
riconoscere e a ritrovare. 
Gli amici, al contrario sono la nostra conquista, 
l'unica sicurezza e garanzia di condivisione. Subentra 
l'amico del cuore, l'unico che si distingue tra tutti gli 
altri come l'esclusivo, il grande, il fidato. La comitiva 
è l'attrazione costante e in essa le prime simpatie. 
I ragazzi si interrogano sull'amore perché 
cominciano a provare nuove sensazioni, belle o 
sofferte, confuse o di breve durata. Per amore (sarà poi proprio quello vero?) si sbaglia, si dimentica 
la famiglia , la scuola, gli amici, si trascurano 
interessi che fino a poco tempo prima erano per noi 
importanti. 
C'è chi invidia la nostra età, ma noi non riusciamo a 
capire il perchè; ci ritengono tanto fortunati, ma 
sapessero quanta confusione abbiamo in testa ... GII 
adulti ci dicono di vivere bene e a lungo questa età, 
noi invece vogliamo crescere al più presto, vorremmo essere più grandi. 
Ma forse la nostra gioia è proprio... quest'umore 
che cambia, questo batticuore per un compagno 
di classe. le lacrime nel vedere un film d'amore, 
queste parole che abbiamo affidato al nostro 
"diario segreto": 

NON HO PIU' NIENTE 
Non so più che fare, ti ho perso per sempre. 
Sono ormai troppe le sere in cui sogno sempre la stessa 
cosa: 
tu che mi tieni la mano e all'improwiso sparisci, 
lasciandomi sola ... La moda del fumo Mi manchi, ma non posso raggiungere quest'amore impossibile, 
a cui sono contrari lutti, a quanto pare anche tu ... 
Ti vedo spesso e mi piango dentro, 
perché devo spegnere l'incendio che ho nel cuore per 
te e che purtroppo arde sempre di più, facendomi soffrire 
disperatamente ... 
Tutti mi chiedono: 
' Cos'hai" 
e io rispondo: "Niente. non ho più niente•. 

CANDELA SCIOLTA 
Fino a ieri ho sognato, fino a ieri ho sperato, ieri ho 
pianto ... 
Ho distrutto la mia vita, ero illusa per un amore 
che non sboccerà mai. .. 
Oggi ho il cuore a pezzi, non una lacrima, non un 
rimorso; 
non mi illuderò più: i miei sogni sono finiti. 
Ieri, in un giorno, è successo tutto; 
sono una persona spenta, ormai forse non mi accenderò 
più. 
Sono una candela sciolta, una sigaretta finita: 
no, non sono morta, è che mi hanno tolto l'unica cosa 
che avevo, 
in cui credevo, in cui speravo: I miei sogni ... 

URLO DI VITA 
lo, io, lo, e poi ancora io: nessuno deve sorpassarmi ... 
lnvidia,vanità, indifferenza dominano in me; il mio urlo 
di vita 
assorda gli altri, voglio vincerei lo, lo, io e ancora io, 
siedo da sola, tremo e penso all'amore perduto. 

CERCASI AMICI 
Cercasi amici, amici veri 
Cercasi amici, amici sinceri 
Cercasi amici, come quelli di ieri. 

LA NOTTE 
Nei tuoi occhi ho visto la notte brillare, 
nei tuoi occhi ho visto il giorno sorgere, 
nei tuoi occhi ho visto nascere un amore che non potrà 
mai finire. 

IO CREDO 
Credo nel Mondo perchè credo nella vita .. .. 
Credo nella Vita perchè credo nell'amore .. .. 
Credo nell'amore perché ti amo! 

: ' I '' I I ' i 1 \I~ i' \ 

■ I fumo è dannoso•. awertono slogan, articoli di giornali, medici, eppure il fumo è diventato 
oggi quasi una moda tra noi ragazzi. Ci capita 
di sentire i nostri fratelli , sorelle o amici più grandi che i bagni degli istituti superiori diventano delle vere e proprie sale, per così dire "da fumo•. Spesso la 

scuola è consapevole di questa situazione e cerca di intervenire nella maniera migliore; ma non sempre riesce 
a risolvere il problema. 
Noi abbiamo intervistato alcuni ragazzi che non fumano, perchè potessero mostrarci l'altra faccia della medaglia. 
E' emersa la loro consapevolezza: il fumo fa molto male 
ed è fortemente dannoso per la salute in quanto 
compromette l'efficienza fisica e psichica del ragazzo. 
Ci siamo poi rivolti a due ragazzi di cui uno ha smesso 
di fumare e l'altro fuma ancora. 
Il primo intervistato ci ha raccontato che, sollecitato dal 
fratello maggiore, non ha rifiutato perchè voleva sembrare 
più grande agli occhi dei suoi amici. Fortunatamente non è stato scoperto, nè dai suoi genitori nè da altri adulti in --~ t";o ... 
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quanto, con il suo 
gruppo, si riuniva 
in luoghi appartati. 
Ora ha smesso di 
fumare perchè 
aveva disturbi alla 
gola e ha lasciato 
quel gruppo. 

"' Il secondo inter-
vistato è una 
ragazza, che ha 

<;? iniziato a fumare 
,ly perchè quasi co­

stretta dal suo 
ragazzo. Ora è 
diventato un vizio, 
una terribile dipen-
denza da cui non 

riesce ad uscire. La nostra inchiesta è continuata 
ascoltando il parere di un genitore. 
Alla domanda: •come reagirebbe sapendo che suo figlio 
fuma?', egli ci ha risposto: "La prima reazione. sarebbe 
di rabbia e di punizione; dopo cercherei di parlarne con 
lui e indurlo a ragionare per fargli capire che il fumo è 
dannoso per la sua crescita psicofisica; poi, gradatamente, 
di aiutarlo a liberarsi da questa terribile dipendenza.' 
Noi siamo molto giovani e per fortuna non toccati 
direttamente da questo problema, ma proprio per questo, 
abbiamo voluto parlare di questa esperienza, per 
sensibilizzare i nostri compagni , convinti che nella vita 
è sempre meglio "prevenire che curare!' 



Rivoluzione Internet: 
fascino e pericolo 

raz1e ad Internet. rete telematica su cui corro­
no <1atI testi. voa ed Immagm1. sparsa in ogrn 
angolo del mondo sta avvenendo una vera e 
propna ' nvoluz,one· nel campo della romurn­

c, aware come la pIu forte e viva espress,ooe 
~i,tiertà' dI azione. d1 scambio. dI aggregazione. 
"':'erca personale, ma al tempo stesso globale 
~ Wide Web' . penod1co dI lntemet. npo~a decine 

de(:fne do pagine dI informazione. nguardanto sIt1 di 
• genere relallVI a goochI, programmo. alluahtà. bofsa. 
~ze, cultura. tecnologia. evento, annunci da tutto ,1 

rnond<>· internet cambia le regole del gK>CO. sconvolge , nonnah 
olJTII della vota, cancella , lenti cambtamen11 della sooetà. 
azzera 10 distanze, rende possibile, nmanendo a casa. 
tutto ciò che prima era addmttura ,mpensab,te. 
sull'ultimo numero del settimanale 'Panorama· era 
riportato un documento m cu, s, spiega come le 
cesahnghe amencane scelgono, acquistano. fanno la 
spesa . passando da un sito Internet all 'altro. 
Tutto questo. però, cI pon.i degh interrogativi 
Se da una parte siamo consapevoh della potenzialità 
di una nvoluzIone telemahca d1 questa straordinaria 
portata. apphcata per esempio al campo della medicina. 
degli studi, dell'mformazione, dell'economia, della vita 
passata e present~, percorribile on_poch, secondi (s1 
pensi, per esempio, alta poss1b1htà d1 accesso in 
otbhoteche che s, trovano a decine dI chilometri di 
dtSlllnza, per una ncerca o alla possibilità di partecipare 
ad un importante congresso , senza doversi 
necessariamente spostare m loco), dall 'altra ci 
,accapncc,a che la pornografia, per esempio, su Internet 
è un gioco da ragazzi, la messa in vendita degli organi, 
prelevati con violenza ai bambini sfortunatamente 
incOntrati per strada in un paese devastato dalla guerra 
0 vessato dalla povertà più tragica, da parte di gente 
senza scrupoh, è un mercato possibile, la pedofilia ha 
subito un incremento raccapricciante. 
Allora tulio rischia di andare in crisi; sta diventando una 
vera e propria torre di Babele, anzi un mezzo pericoloso, 
soprallullo per I ragazzi. 
Occorre un intervento serio e mirato sull' uso di un 
mezzo cosi potente e dilagante , da parte dello Stato 
che con leggi e verifiche costanti, disciplini, con estrema 
attenzione. il campo così fortemente rivoluzionato della 
comunicazione. 

Voce di donna 
"M, alzo aUe se, ogn, g,omo p«'C,,; r,r.paru , mwi t1gU 
et, accomp,tgno • scuola. Alru1111 rltomo /Jflf lat IONJ 
da mang••~. poi scappo e tavo10 1111,. du. 0111. L• 
Sffa /1 atOfo • lat'fl I comp,ft U IICCOfT1fMOIIO ,n palfflnl, 
• lezione d lngt.se. se occo,,. dal rMdlco. E poi I 
COiioqui COtl I~ - i. spese. ,- cucini!.,-~­
le pulizie. Solo qualche, volt• la -.. sllnndo. ,scolfo 
la mia musrca p,-t.nta • ""' n• aro sola con ; ml•I 
pensJan•. 

(Carla) 

na stona ,:ome tante altre un ,cona dI donna 
emanc,pata o IOfSe 11 protohpo dI Ce1wre11tok1 
del 200()? 
Nel mondo contempo,anoo la p1esonla dolio 

donna no, van setton doll'econom1a e uno doo p,u 
Impo1tant1 camb,amentt soc,ah dol XX socolo 
Una COOQuIs1a noo certo tacile nè lolla ,n poco tompol 
Per hberarsr gradualmente dalla loro ·,nlenontà' socttile, 
le danno sI sono battute a lungo negh ,mrn Un posto d1 
P11mo pmno nell'emanc,paz,ono lemm1rnle spella a, 
movimento lemmm1s1, d1 t,ne Ottocento e del p11mo 
Novecento. 
Un ca".'mmo lungo, tanti p1ccoh passi, uno dopo l'altro 
verso I mtegraz,one.verso la pantà che resta spesso 
ancora una chimera Anche se la legge impone. ·posI­
zIone d1 pantà nella famiglia , uguaglianza di d1nt10 sul 
lavoro, parità d1 retnbuz10ne, d1 trattamento, uguah possI­
b1lrtà d1 accesso a tultJ gh 1mpIegh1 e a tutti I hvelli' (legge 
9 Dicembre 1977 n. 903), la condizione lemminìle nella 
società non è ancora veramente paritaria a quella 
maschile. 
Le leggo non bastano ad eliminare l'antico pregiudizio, 
secondo il quale alle donne non sI addicono ruoli direttivi 
e di responsabilità: la differenza naturale è pretesto d1 

lo I' c•<Nl ù• tMUQUIIIJl•11nto <l• voloro 
(11tl~1on t J 5t..,c1u t n 1s c f11 o lca 11m1u1u d1tlo rt•n1u th 
t:.~1s h._'llO 111lCOI II '·: ' , 4:0 t..h t,uu nmonto 0 LOnOl11tCO 
opp,,, tun,t,, ,h tuv," do diJ1v1t1CI ICI UC• Ul)UllU 
(À}ltl lfllt..lf \ lO 1)\)1111\llllf4tl lll OSl..lftl&--~ , nuinunco (Xlii I uomo 
postLIOI II l ii l'"'' ''Y'"· "'" il IIIPI'° u 

.. di p1u1111 pontò 
n-.111 tl llllCO' "" I 11 ' l1H.:.Lo mvno oµµo 1tu111u.1 01 
L d · " Ull" litHl lll l ll u t o ISU~ ~ 11uI11IO d1 c<1r11uru, 1110110 upportu111 o 
tuvuro. ,nono ~PPf ll socw pa1I0110 lo1rnn1nolo ò p,u allo 
01 10111po In I~~:\ 11 ,~nostonto I olla scoI1111111111ono lo 
dt quelht muse I t) r I VOIO Nul mondo <.IOI luso­
do11110 11111110 l,1I,c,1 ,,,uoviuo :'o lo uormu 111111110 mIno10 
IO, d llllil polll1CII, dli lii CUfl l~d IO occupuno I 11voll1 pIu 
r11pp1osunt,111Lt1 o n,11101 rt> , 

b<ISSI lllSCOSIU Ò lu ·c1ow 111 prosonzn· 
L11 d1sugui1gh11nL~ ~P~IO LAVORO". corno dicono I 
osocl'::;:
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su;t~ ~~ rn~lil luvorottvo dolio donno. nonostun\~ 

· 0 fuvoro conumm II ossoro 
un,, sono d1 1099, u s~ quollo domost,cu o quollo 
s,1mn1<1 dt duo 11111c o. reo di 14-15 ore Gh orurl 

extr11domos11co. por unrt O 
10 matornitò prototta, non 

11dott1, In so1t1mllr'!iJ~,11~0 le suo esigenze di madre 
sono sutf1c1ont1 Il s 1 • Lo donno cho lavarono 

~ ~~u~~~
0
u,;;i"~fi:~~=~~anto co:n:~=~~~~~ 

e sposso di lustmziorn che non con n donne sono 
alla sua roahual ion°

I
° meal~~gz;~n:-I~~~. lo ritengono 

convinte d1 poter conci ,ar , narsl a 
un dIntto acquIsIto e co~t•~u_eranno ad rmpeg 
dispelto dI qualsiasi preg1ud1z10. I n e partecipazione 
1 paesi, dove c'ò maggiore occuga~iA~ IZZAZIONE del 
femminile mostrano che una . 
lavoro più attenta alle esigenze della conc1lraz1one 
lamigha-lavoro (Flessibilità oraria, uso part-tlme te) mpo­
raneo o continuativo, congedr per emergenza ' una 
ma lare cultura di solidarietà uomo-donna, di_ corre• 
spo~'kbihtà nella tam1glla ed una sufficienza • efficienza 
dei servizi sociali (asili nido, scuole a tempo p1~no, 
,stItu1t a day hosp,tal per anziani, assistenza don:i1c1hale) 
ra pari opportunità è possibile. Tocca a noi, raggiungere 
questo traguardo. 

La violenza genera violenza 
■ ravi e inquietanti, ai nostri giorni le violenze e alla spensieratezza e _lacendon~ _Piccoli adult_i; del 

perpetrate sui minori. commercio degli organi di poveri mnocenli, d1 una 
La violenza, forza psichica tipica dell'uomo che pubbl ici tà spesso ingannevole e subdola. 
tende a dominare gli altri. è una componente Bambini d1 pochi anni sfilano su passerelle o vengono 

di questa nostra società ritenuta da molti ·malata•. Gli fotografati in abiti di lusso, sui giornali, con il cons_enso 
osservatori del fenomeno sostengono che essa nasce dei genitori che si esaltano d1 vedere le loro mini-star 
dalla cultura, dai modelli di comportamento, dall'ambiente ammirate da tutti. 
in cui si vive e, forse, dai mass-media. Non potremo, però, difenderci da questa _vioienza 
Ne sono prova le varie forme che vanno dallo sfruttamento dilagante, se continueremo solo a stupuircI , davant( 
minorile nel campo del lavoro, ai maltrattamenti fisici e all'ennesimo caso di abuso, senza essere capaci d1 
psicologici che non sempre nascono dall' ignoranza e abballere l'indifferenza e l'estraneità delegando il tutto 
dalla povertà, ma trovano substrato fertile in essa e si allo Stato. 
alimentano della crisi dei valori, tipica del nostro tempo. Certo, lo Stato fissa, le regole, ma non si accorge di 
Una realtà quindi fatta di sguardi tristi, aperti su di un 'certi figli" che vivono in quartieri suburbani, senza igiene, 
mondo dove non c'è spazio per coccole e morbidi senza uno straccio di verde, dove, in alcuni casi domina 
peluches, ma solo per maltrattamenti e violenza, per la la mafia e le illusioni perverse e dove proprio la torsione 
privazione dei diritti fondamentali. Un'altra realtà rispetto costante delle regole genera altra malia? 
a quelle immagini di volti paffuti e sorridenti di bambini Le regole sono fondamentali e no, dobbiamo pretenderne 
che la pubblicità ci propina. il rispello, ma abbiamo fallo prevenzione nei confronti 
Bimbi picchiati, minacciati, privati dei loro organi, violentati di questi ragazzi per sottrarli al precipizio in cui il vuoto 
sessualmente, diventano il bersaglio di un mondo adulto in cui vivono potrebbe gettarli, abbiamo creato le 
che scarica sui più deboli e indifesi le proprie delusioni premesse per offrire loro un minimo di dignità? 
e le proprie frustrazioni, provocando in essi un sentimento Le agenzie educative, famiglia, parrocchia, istituzioni, 
contrastante di odio e amore e una rabbia che esploderà, mass-media, scuola, rispondono sempre al meglio nel 
forse, non appena saranno adolescenti; in alcuni casi seguire il loro compito formativo ed educativo? 
potrà causare l'awio verso percorsi devianti. Facilmente La nostra scuola, si è mossa in questa direzione, con 
preda dell'illegalità in genere saranno, quasi certamente, diverse iniziative, tra cui "La scuola-laboratorio" che 
manovali della criminalità , i •chirurghi delle lamiere" che affianca il "Sapere· al ' Saper Fare•, scoprendo, coltivando 
smontano le macchine in 15 minuti o che con estrema e valorizzando interessi e propensioni, atte ad indicare 
agilità Il celerità compiono furti negli appartamenti. percorsi e possibili realizzazioni di ogni ragazzo che 
Ma gli adulli effettuano forme di violenza, meno eclatanti forse sarà aiutato a trovare in sè quel senso di 'autostima' 
ma altrettanto negative, quali quelle: delle mullinazionali che sicuramente aiuta ad intraprendere strade di vita 
che sfruttano i minori per poche lire, sottraendoli al gioco soddisfacenti e legali . 

Il 2000: secolo delle biotecnologie 
di batteri che hanno come habitat natu raie l'organismo 
dell'uomo, e diventare così resistenti a qualsiasi terapia 
antibiotica. 
Superinsetli resistenti 

I 2000 vedrà il trionfo delle biotecnologie già 
ormai in uso. 
I prodotti transgenici serviranno a sconfiggere 
11 cancro, ci aiU1eranno nell'agricoltura,ci faran-

no fare grandi passi anche nell'alimentazione, e nella 
proteZione degli ambienti. 
~ur inconsciamente utilizzate da millenni per produrre 
" vmo, 11 formaggio, lo yoghurt e i prodotti fermentati in 
ge?erale , _ la moderna biotecnologia basata 
SUli appncaz1one d1 conoscenze scientifiche, è nata negli 
fnnl 50 con la scoperta del processi produttivi, mediante 

I
• rmentaz,~n~ di s~ecifici microrganismi. 

-

~lrOdotte già In agncoltura, le biotecnologie consentono 

1 moghora(e I processi produttivi, ridurre i costi, favonre 
;/roduz,one d, beni con caratteristiche dI qualità 
N penori , riducendo l'1mplego di prodotti chlmIcI. 
on tutti I Paesi Europei sono favorevoli all'utilizzo 

di queste tecniche tanto che I prodotti transgenici del 
nostro continente sono solo 1'1% della produzione 
mondiale. 
Nel campo medico allettanti le prospettive della 
biotecnologia: vincere il cancro, rallentare I processi 
dell'invecchiamento delle cellule umane, prevenire l'infarto, 
stimolando la nascita di vasi sanguigni verso il cuore, 
curare l'AIDS e il diabete ... addirittura, come sostiene il 
biologo molecolare, _Craig Venter, •sarà ~ossibile 
ricostruire il patrimonio genetico umano, utilizzando 
pezzelll di geni marcati". _ _ _ . __ 
Una produzione industriale a base d1 proc~ss, b1och1m1c1 
che non utilizzi, nè formi sostanze to~s1che ~ stab1lr, 
inoltre, limiterebbe l'inquinamento dell aria e I impatto 
sull'ambiente. 
A fronte di promesse prestigiose, preoccupanti_ appaiono 
le negatività: i geni manipolati possono trasfenrs1 ali interno 

agli effetti di ogni 
insetticida possono 
comparire nei campi; si 
potranno avere conse­
guenze imprevedibih nella 
catena alimentare di 
uccelli e roditori e anche 
sul comportamento degli 
Insetti impollinatori. 
L'ingegneria genetica che 
modifica la materia 
vivente, -frutto di millenni 
di adattamento, avrà 
sicuramente ancora 
molta strada da fare con 
auspicabili vantaggi per ~~ 
l'umanità. 



Quando la solid~~~!:!,~n modo di vivere 
"P~I" 

1 .., pos$ll p.:111.iro do 
nt.'illl mftlXJo<J' pmtc dei c,A8

' ?w r:ippo,t• 11cconatit11 
'rel)l)Ortl ÙI llu<"1 v,c-u1oto ou o (u•molo lnlutt1 

I ~~10"1 IIM.I SCITll)r ~ do un punto et, vis o - ronto c,0 111 c..1p<ICC) 
51 1101111 do UIWI li()<.-.OloLtB: IOfle flllP(IICO condo1111111olo 

011 ,nizo del 1900 nelle città ancofa PICCOie , 
ogr,uno ma sè stesso SI VNeva ne1a 
sen,plocotà Pnma che ol traffoa> e Il VTVere 
trenetoco mompessero Ira la gente e la 

Pl!ftA toe Q\lesto sogno SI reakul 
caus.aòellacr ottà la escente urtiaNuaz,one nelle odierne 

Qu(lndo ~• d1sc11hl '" un nssomb I A"'JOrlo dCI• ' I hl! 01111roVOllO I I n Spesso SI L'OO<! 111 111, In I e ò k:unl t;{ISI et, r oppo• Il 
1.-oo<1om1111 Non m111ico110 por O 

01 coso d• una 
di OIIIICWO o Cli lhs1>0mllohtll co~o n (X)ITljlOIO lil&Glll 
s,g,1000 cho quondo dtlvt1 ond(IIO a n10 oro c~o non 
lo chiavi o.Ilo V1C1no 111 modo cl10 v,g,li:~~fc::ossoto cloò 
sto mollo 00110 Sposso II i'°ppo~~ lom ,nturusso Mo 
nnsce qu1111do b nocossn1 o po~UIIO pmk1re di ropporto 
nquostocaso.sorobbOpiuoppo , to di umtcwo di comodo più cho di roppo 

59
,0 a comp0rtars1 come manonette e ad 

iod~are pienamente 11 con_sum,amo, la Ylla era IP"'~---• or,esla oggi non sa ì p,u '1anQuli e ci s'nbane 
~ ~ nella truffa, net eoaamo e addirittura 
~ ìne. Pnma U rapporto Ira la gente ~ basava 
r,111 ~ e1tf118C11ar1, quaM: la~-la ~rtà 
lii• ,nodestla .... 

d1 medJ"t;.%ra sta soffocando e con essa lo l)OSSlbdotà 
~ e crescere 1n mooa equ11ib1oto senza 
~ di P5ICOlogoci Soprattutro SI sia pe<deooo 1a po5-
P8rchè :e po.i umar. SOlldal,, \-ogliosa Q COIIOSò."818 
Meditarti è a mancare ,t dialogo. la v,ta comurntano 
senso alla 111lpof1anliSSlmo por cooosce,e e da1e un 
la b Propna Vita S, può due anche che è 

1 carattere delle persone era diverso, l)efchè 61 kl ,nodO diverso, Il aveva molto p,ù tempo per 
11.,., meditare su ·" stessi e sulla vota, era p,u 

capire "che la 111ta passa! E che la g,o111nezza 

ase per po, •cosiru, • crescere b re una vita moghore. per 
COOdlloon diene Per Questo però c, vogliono 
è sem ' Wa P3rtlCOlan. cho neUe clttà d1 ogg, 
~ •u d1lt1c1le trovare. ad esempio 
Ottà COSlrurte VIVl!fe n ln l)ICCQic) COOIIO o '" grandi 
dove le st come oo ons1eme do tanb p,ccob contro 
dova rade sono latte per 1ncontrars1 o p,odl 

~le città tutti sr ".°°oscevano e s, era pronto 
,MatSI con plcCOli gesti, con una parola dt confono 
~ momenti difficili porgen~o. 'mani e cuore' . Ci 

.noontrava spesso perchè s1 anelava a p1ed1 per le 
• de dei paese. Era abitudine chiedersi ·come sta,? 
•111 ve?'. C'era il pettegolezzo perchè non si parlava ~ fatti dei propri compaesani, ma cot pettegolezzo 
~a 18 solidarietà e ognuno s1 sentiva una persona 
con II sua ,dentrtà si sentiva sempre parte della comunità 
111 

cui yjveva, mai solo ed emarginato anche quando la 
gente gli affibiava ' il nomignolo' che sicuramente 51 era 
iii,ritBIO con il suo modo di fare, e questo addolctva gli 

r 
5 

non mancano luoghi d'111C011tro e occas10m 
~ are ln51eme. L'estens10ne dello c11tè ogm 
di tra~IIITl8flta e con essa aumenta anche ~ tasso 
e d' In veloce che non permette dì comunicare 

Slaurare rapporto d1 am1c1zia e crea un 
~ottolond0 di strombazzamenti e d1 rumori 
;~sopp~rtabili d, molori. Venendo a mancare 

mic,z,a e la comunicazione s, va addmllura 
;ncoi1tro alla droga che può rovinare eternamente ,a Vita~ cresce ,1 tasso di delinquenza perchè solo 

~ di oggi è che tuni s_ogna_n~ ' un mondo senza 
più \li()lenza, un mondo d1 91ust1Z1a , ma non si fa nulla 

buon, rapporto sociali possono educare il comportamento. 

Da un'!ndagine, svolta in classe, relativa a, rapporti 
su, voc,m nella nostra città, sì è potuto notare come 

Diritti negati 
affermazione progressiva a livello internazionale dei 'Diritti di ogni bamb· 
e ragazzo', rappre_senta una conquista importante del nostro sec~ri 
Permangono tuttavia,_ ancora 099_1, gravi_ e diffuse violazioni dei dirilti dei 

. . . minon. Sin daUa nascita _un bambin.? è cittadino _a pieno titolo, è soggetto di diriltl_ ma non ancora in grado d1 eserc1tarh, è necessario quindi che gli adulti se ne facci800 interpreti, lo proteggano e _lo accompagnino nel suo cammino di crescita. EppUre violenza, abusi, m?ltrattamen\i, sfruttamenti, stragi di bambini fanno sempre 
cronaca: ~99.' lors,e p,u d1 1en per le, forme s,empre più raccapriccianti . Oal'Asia, ali Afnca, ali Amenca, non escluse I Europa e I Italia, sono luoghi di sofferenza 

di tanti bambini, dei loro 
bisogni mancati, dei loro diritti 
calpestati: una vera ' strage' 
d'infanzia precocemente 
'perduta'. 
Certamente il Sud del mondo 
evidenzia le realtà più dram­
matiche, ma anche il Nord 
ricco e industrializzato attua 
forme di violenze tutt'altro che 
episodiche. 
Bambini affamati, analfabeti, 
bambini venduti, ragazzi traf­
ficanti di droga, costretti a 
rubare, a prostituirsi, bambini 
vittime dell'aborto, della guer­
ra, della violenza, della pedo­
filia, bambini siero positivi, 
rifugiati, maltrattati, sfruttati. Ancora circa 250 milioni di bambini, dai 5 ai 14 anni, sono costretti a lavorare, anche 

a tempo pieno, costretti a svolgere lavori disumani, fino a 10-12 ore al giorno in 
cambio di una misera paga che basti a soprawivere(si pensi alle piccole lavoratrici 
di tappeti nei paesi orientali). 
Spesso questa schiavitù assume un aspetto più tragico: sfruttamento sessuale o 
arruolamento militare. 
Secondo un'indagine dell'Unicef, lo sfruttamento minorile si può classificare in due 
categorie: i lavori ' intollerabili' e quelli ' accettabili'. 1 primi mettono a repentaglio lo sviluppo psico-fisico del bambino, violandone l'integrità 
morale e sfruttandolo economicamente e socialmente; i secondi, ne impediscono 
r~ucazione scolastica, pur riuscendo ad offrire una elementare formazione e una piccola professionalità. 
la ragione di tutto ciò è la povertà. Per non morire di fame un bambino su 5 nel mondo non va a scuola, lavora o viene sfruttato illegalmente. 
la ~vertà toglie dignità ad un bambino, lo priva dei suoi diritti alla crescita, alla 
lam,gha, alla sicurezza, all'istruzione e lo riduce ad un "rifiuto' da abbandonare per ~!da o ad_una 'merce' da vendere con un preciso contratto. . . ~~anz,a e perduta ma non i miei sogni: andare a scuola,giocare come tanti altri 
:-;,'"'""'· fortunati, essere rispettato, capito' - scrive uno di loro presso una m1ss1one­~•a e perduta, ma non la loro dignità' • continua un volontario. E gli adulti non 
""""MJ dimenticarlo! . ~-~ rinnovato interesse per i diritti dell'infanzia.le campagne nazionah _ed 
~-•IOllOnah d1 sensibilizzazione, le giornate di celebrazione, sono un_ segno pos1t1vo ~ 1111ZJale attenzione ma molto deve essere ancora fatto parche tutti prend_ano 
CO&cienza dei valore d~lla vita di ogni uomo e tanto più di un bambino. 

Il commercio equo-soli~~le: 
dalla critica dei consumi al consumo cnt1co 

alloni da calcio prodolli in Pakislan senza ricorrere allo sfrunamento 
dei bambini e pagando più equamente i lavoraton. Associazioni f1hppme che lollano contro la droga e la violenza sui minori e che attivano hnee d1 
produzione e di commercio equo e solidale, cooperative d1 agricoltori 1nd1os messicani che riforniscono di caffè, a prezzi giusti, gli india_ni d'America, portaton d1 handicap che lavorano con dignità, dall'India al kenya, organizzazioni non governahve stanno promuovendo l'autosviluppo in Albania e nel Kurdistam, banche etiche, Botteghe del mondo, associazioni contro lo sfruttamenlo dei minori, boicottaggio dei prodotti sostenuti dalle muilinazionali, queste sono le armi con cui dare voce ai più deboli del 
, ,. :, •a, rp. . . mondo. 

.,.: , . ... ;., ' ~ ~ , E' ormai da due secoli che i Paesi indu-..f'~,•~, -·.' \•- ~ -~ ' strializzati hanno concentrato neiloroter-, I ·, J · • ritori tutta la struttura produttiva del 
· ' Pianeta, facendolo funzionare attraverso 

lo sfruttamento del lavoro e delle risorse 
del Sud del mondo. 
Una pubblicità progresso dei nostri giorni 
sostiene che ' lo sviluppo di una parte del 
mondo pesa sempre sull'altra•. 
C'è una macchina economica nel Nord 
che conosce e solo l'avidità, la suprema­
zia del mercato, la concorrenza che 
schiaccia il Sud inpedendone lo sviluppo. 
Il commercio equo e solidale, importando 
direttamente prodotti alimentari ed arti­
gianali da cooperative di piccoli produt­
lori del Sud del mondo ad un prezzo 
concordato con loro, evita ogni interme­
diazione commerciale. 
Nessuna carità o asslstenzialismo, ma un ,-.. 4 prezzo adeguato alle esigenze locali, per ..-1~ . degli ottimi prodotti; il prefinanziamento ~ J · . . ~t degli ordini; la creazione di nuove possibilità Y,,J ·---~ .,..,. "' di lavoro e il rispetto dell'ambiente. Infatti, ....,;J . - · partendo dalla convinzione che la terra 
deve essere salvaguardata per le generazioni future, si sosliene nei paesi del Sud, la coltivazione biologica. Sono così garantiti prodotti ' puliti' dal punto di vista sociale ed ambientale ad alla dignilà dei lavoratori. 

Una cultura di collaborazione e di sensibilizzazione al problema si va diffondendo grazie alla presenza di numerose• botteghe del mondo' , punti vendita di prodot­
ti alimentari ed artigianali, importati tramite il Commercio equo e solidale. Una funzione importante svolge la Banca etica che nasce come progetto di banca allemativa ed ha la duplice funzione di custodire depositi del risparmiatore e di impiegarli per finanziare progetti di pace e solidarietà. Per la diffusione dei prodotti e delle idee del Commercio equo e solidale, la nostra scuola da tempo si adopera affiancando l'azione di una delle botteghe del mondo, sita in Via Cattedrale, che promuove iniziative mirale alla conoscenza dei paesi del Sud del Pianeta e all'approfondimento dei loro problemi. 
Noi alunni abbiamo recepito il messaggio interculturale e, consapevoli che di fronte a noi abbiamo un avvenire comune o nessun avvenire, ci impegnarne a dare un piccolo contributo alla causa allestendo periodicamente un mercatino di prodotti alimentari del commercio equo e solidale. 
Sono andate a ruba barrette di gustosissimo cioccolato, frutti esotici essiccati, praline al caffè, zucchero di canna e tante altre dolcezze. 

GUSTARLE PER CREDEREI 



?': 
,; .k(t9 pa~ 
;, r· J.MMIGRATI: 

GJVDIZI O INTEGRAZIONE? 

y,U: ·soNtn! tutto C:011 gli intervenb essenziali 
,, ~ 11 ...... ceritri d1 Accoglienza. li loro lavoro 

~ ~ 8 ""io. piallificatO. la iegJslazione italiane, 
i'-.,~ iflade!IU818 davanti ~d un fenomeno 
~~.SI~- I problemi sono tanti; occorrerebbe 
~(:(l(11P'~ che regolano l'accesso di immigrati 
~ Je Cf83r8 coodizlooi di alloggio dignitose 
~ri,stiO ~ interventi nel settore igienico, centri 
e, ~ · a assistenza alle lamigli~. porre l'attenzione 

11 ;-:ono, a di immi9rati lrregolan, alle espulsioni, per 
- ~ questi stranlen restino per sempre degli 
,..ssre c/169 degli sfruttati, facile preda della malavita. 
~ h più grave è la nostra ln~fferenza, peggio 
r,t,I~ cjffidenZa 81 pregtudlZI. Sembra, infatti, 
~ rada l'opinione ~om~ne che _moltissimi degh 
i,,sl ti, preseriti ,n ltaha,_ SJano cnm,nah, trafficanti di 
~ di armi, disponlb1h al lav~ro nero. veicoli di 
6'09~iuzi00e di ragazze. Raccapncaanfi fatti di cronaca 
1)11)611 giustamente ,nd,gnato e scosso l'opinione 
fiann<>iCB Questi gravi fenomeni non possono essere 
~ ge~erailzzati, ~erc~è riguardano una parte di 
~rati a fronte d, altn con regolare permesso di 
~ •che viVOOO nella legalità. Di qui ij nostro rifiuto, 

l1()Slt8 diffi(lenZa, che si traduce per loro In un costante 
• di inslcUrezza, di precarietà, di isolamento. Chissà 
~è i fatti positivi difficilmente fanno cronaca e 
~ attenzione! _Gli stranieri in regola con f)8l'm8sso 

cl ,oggiOmo, per motM d~ lavoro o per ricongiungimento 
fllllÌliare hanno vogha d1 lavorare e d1 istruirsi; hanno 
un reddito e una casa, pagano le tasse e con li loro 
flVOl0 cont_rib_ulscono alla ricchezza_ nazionale. Anche 
mcli ttaUam, SI dice 5.000.000, sono ,n 9110 per il mondo 
(A,gentina: Brasile, Nord America, Francia, Germania, 
8elgio, Svizzera) e anche a loro capita o è capitato e 
oul> capitare di esser~ vittima di diffidenza, di pregiudizi. 
jlrobabilmente, anz, sicuramente, una piccolissima 
parte, ha compiuto reati, ma chi osa dire che gli Italiani 
sono tutti mafiosi? 
Nè ai deve pensare che si tratti solo di persone ignoranti 
o semianalfabete perchè molti immigrati hanno un 
elevato livello di istruzione, anche se sì sono dovuti 
accontentare di svolgere le mansioni più umili e faticose 
o estremamente precarie Che molti Italiani ormai rifiutano. 
Proprio le condìzìonì dì sfruttamento, quasi da 'nuovi 
schiavi' e di emarginazione sociale, ai limiti della soprav­
vivenza, li hanno intrappolati nella rete di organizzazioni 
criminali. Provare per crederei 
Il razzismo non è solo quello degli atti di violenza che 
leggiamo sui giornali, è anche una risposta sgarbata, 
che ferisce; è il sentirsi un po' superiori, che umilia. 
La strada verso l'integrazione, verso la convivenza 
multietnica è ancora lunga e richiede impegno e volontà 
nella vita di ogni giorno, soprattutto considerando che 
'Integrazione' vuol dire parità di diritti e dì doveri e, 
soprattutto, condizioni più eque di vita e di asistenza 
per tutti glì uomini e che la diversità è una risorsa, una 
ricchezza per tutti. Solo con questo atteggiamento e 
oon tali premesse, possiamo escludere chi non si attiene 
legalmente a quanto è nella norma comune. 
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Noi meridionali 
e l'imn1igrazione 
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I fenomeno &nliclllssl 
causato da Condlliont "';' ~I Nussl mlgraton 
nomicha P0111iche) d' s o1ieh11 (soc,a1,, eco­
grande Bttualìtà ,verse nel tempo, Il dr 

e collegati p,ù oggi. Noi del ITlendlone. viclni 
Marocco Koso!9e:lmenle con zone quali Albania 
focolai di guerra ' ve eslstono realtà ioqwetanb pe; 
govem dì ~pe~ Il mantenimento da parta del 
Siamo di .1 di estrema amitratozza e miseria 
ad offrire t~te 111ter~ssati al fenomeno e Impegnati 
dichiarano i~a~a~llanza a que_stl immigrati. Molli 
paesi eur rSI fXM trasfenra nl nord o In altri 
P0SSOno oper, ~8( raggiungere parenti o amici che 

conseotirglì un adeguato inserimento net mondo 
del lavoro. 
Pur consapevoli 
di questo e 
animati da un 
grande senso di 
solldar l età 
nell'ospitare ed 
aiutarli. non 
possiamo 
Ignorare che non 
tutti arrivano 
varament o 
intenzionatr ad 
una vita rispet­
tosa della legalità. 
Mirando talvolta 
al facile gua­
dagno alcuni si 

avvalgono di canali di deviazione, sfruttamento della 
prostituzione, spaccio di sostanze stupefacenti. violenza 
sui minori. Ci inquietano le immagini quotidiane di enormi 
quantitativì di droghe, armi, ritrovate dalle forze dell'ordine 
durante i controlli, o gettati in mare dai clandestini che 
si allontanano velocemente durante gli inseguimenti, 
delle ragazzine che attratte in inganno dai ' mercanti' 
del lavoro, finiscono nelle mani del racket della 
prostituzione, dei minori che diventano manovalanza 
della delinquenza e della criminalità organizzata. Siamo 
profondamente convinti che le ragioni umanitarie devono 
sempre prevalere, che i popoli hanno diritto a sperare 
in una vita migliore, degna della condizione umana e 
sfuggire alla realtà di rovina, distruzione, morte della 
loro terra. 
E' giusto vincere i pregiudizi neì confronti di chi di razza 
diversa segue religioni, costumi diversi perché con 
l'integrazione gli uomini si completano, si arricchiscono, 
crescono, ma le regole seivono. 
Le regole soltanto potranno caricare ìl fenomeno 
migratorio di valenze positive, superando la negatività 
di tante manifestazioni che con il fenomeno stesso 
viaggiano e che saldandosi con quelle già ampiamente 
presenti nel nostro paese rischiano di generare guerre 
etniche, oggi realtà drammatica, in altre zone, o di 
aggravare alcune tendenze xenofobe già in atto. 

Caseificio 

Saverio PAPARELLA 
Via Zaza, 54 - Te/. 080.3601863 

(angolo via Pepe e via Santini) 

punto vendita: 
Via V. Veneto, 63 · 1èl. 080.3613366 

RUVO DI PUGLIA 

Vita da extracomunitaria 
o sono un unrn,gratA nlba11oso come 1muo 
all!o e vrvo uu1 li Ruvo da un OMO CllO tutta 
lo mia larn,gl,a E' si.to mi0 l)lldlO Il p11rno, 
ad lflllll•Ql8 18 1)111 "1011\11 lii ~ luto o, QUlllcho 

temp() uopo, nor él s,umo rtccng1unu a lu, 11 no~tro 
vlogg,o Vi!fSO lii Pugl,a Il SUilo l'IOlotalo 
Ho lasc1nto l'Albania sub<lo llOpo la guerrn. mo, bl\Jtt• 
11,cordl non ml obb,1ndonoronno mm Provo tonto 
dìsplacero quando oscotto lo dtsnvventuro, lo oottorlll\lo 
disumano cho piovano I mio, COQtanot o amici oflla/lOSI 
Provo nnch'10 vorgognn quondo ponso oll.t volti di tonte 
donno, di tanto ragauo cho drvontano vllhmu clOll11 
prosblUZIOllO, ma oondaMo oncho lanb ~ CXlnlltlllOlk1lo 

che si comportono In modo 1llogalo corno dol vorl 
cnmìnafl. Gh llnilanl porciò In quostr casi hUnno torto a 
temere porchè uno stronloro dovo rlspettaro lo foggi. 
lo ldoe. lo rellg1ono dolio terro cho lo accogl,e M, 
dispiaco che la povertà dolla mia torre e dt tanto oltro 
cl la credere che l'Italia sia un paese In cui si può lare 
tor1uno con laclfltà. 
Però non è cosi, è dìttlcilo dopportutto sopravv,veru. 
SI ò costrottl n !aro dei lavori dun, umlll, in condizione 
d1 precorlotà o ìrregolarìtà per mantenere le persone 
che stanno con noi e quelle che abbiamo lasciato al 
paese. lo, per lortun11. posso dire che ml sono trovata 
benissimo. Sono stato accolta con amore da tante 
porsone e mia madre e mio fratello hanno trovato lavoro. 
Con Impegno cerchiamo dì realizzare I nostri sogni. 
Il mio è vedere extracomunitari e Italiani vivere insieme 
In armonia e formare una nuova comunità, fondata sul 
rispetto della persona umana. Però prima dobbiamo 
superare I pregiudizi che sono nella nostra mente e nel 
nostro cuore, che cl portano a guardare con sospetto 
e talvolta a condannare un fratello solo per il colore 
della sua pelle o per il gruppo etnico a cuì appartiene. 
Ogni uomo vale perchè è un uomol 
Questo era Il mio pensiero quando vivevo ìn Albania, 
questo continuo a pensare ora che sono ìn ltalìal 

LA BOTTEGA DEL MONDO 

L'AGORA' COOPERATIVA 

Prodotti alimentari colrivati biologicamente 
Prodoui Agricoli del Sud e de/ Mondo 

Per un gesto di solidarietà concreta 

Via Cattedrale, 108 
Ruvo di Puglia 



ria dell'Euro 
s(O ~ fUf'C4)0,1 o11eme La ~a 

1~ oeN pefSOflC delle mero, 
~ ~ ot>iettr.'O e OSlaCOI.Jto 

• ~_:!. ,-wu,ana 1>1esente anche 

::.. ~ l"4z>O'll con I lf\lnxlW,one della .., ,..~ 
• ~ *t~ d>e tutt• anenoono avra gl4 effeltl 

,-,, .~ trarranno eia questo trattato 1 

"':" ~ _,..,. •~az,e all unione monetana ed 

'~ 11ennano gli econom,stt. , ttttad,ni 

~ ;;,:Il"' a al trattato po(ramo orcolare 

•~cf'II ~ o cambiare V!Wta. r Ulàzzo 
• ~ • P'odUrrà una concooenza tra le 

~~n•lflf\a.ZIOlle per la nduz1ooe de, 

,?..-•~ .,lill! dOYl"OOb8 realtual'SI una ce11a 

~ --~';;;.a'ctie pennetterà lJ'\il cresata S06la,w 

~ p-::: oeroccupazlOlle 
r.~ e ~ emessa dala •13arc;a 

~~. ns,e(ll8 ~en11 ooncan nanona11 

~ ~sterna largo della banca centrale' 

;,"'~ sula lofO facciata hanno come SI/Tlbolo 

,;,~_;;~ ~te dì oOll' 1\c1ll01le. per rllaia 
r :-:,.,, 50f10 castel del Monte. ~ Colo5seo e a11n 
~ germaio dal 2002. le banconote saranno 

, ~ Cllc;olalione mentre la moneta nazionale 

;;.,,,
1
, 11,g1i0 sarà desbnata alla totale est1nz1011e. 

,..,,o• ., V1Sta dt questo cambiamento. OC00rre fin 

~ eoooscere la nuova moneta ed 10lonnar51 per 

~ ad un suo corrente utilllzo. 

I 
iu1ata dal nuovo trattato d'Amsterdam, finnato 

a 2 Ottobre 1997 dai ministri degli affan esteri 

del 15 paesi della UE, con cui I governi si 

1mpegnano concretamente a dare alle polit1-

dlt riaz,onall per !'occupazione un dinno coerente con 

.,.no della pohuca economica comunitaria e a 

prcniuovere una manodopera qualificata, capace di 

,c111tars1 al mercati di lavoro in grado di reagire 

nte alle traslonnazioni dell'economia e servita 

una moneta unica e torte e da un vasto mercato, 

dovrebbe affrontare il nuovo secolo, in condizioni 

aùgllorl dì quelle che essa oggi conosce. 

AhV8f50 un chiaro sviluppo delle politiche comunitarie, 

,.., progressivo andamento della comunità all'area 

11,ope11 e orientale, nonchè a un nuovo quadro finaziario 

per I periodo 2000-2006 teso a realizzare un più efficace 

sistema di finanziamento, il mercato unico può, a 

oordZiOne di sfrunare al meglio le sue possibilità, svolge 

un ruolo fondamentale per stimolare la crescilà 

deff'occupazione, la globalizzazione dell'economia 

mondiale, l'utilizzo delle tecnologie, dell'informazione e 

delle comunicazioni, determinando la competitività di 

Uli i settori economici a livello mondiale. Esso appare 

pertanto essere la via migliore per realizzare tali obiettivi. 

Occorre in più privilegiare IO sviluppo, la circolazione e 

rutilizzo dei nuovi beni immateriali emergenti; le politiche 

dela conoscenza infatti e della diffusione, quali la ricerca, 

r innovazione, l'educazione e la formazione,·rivestono 

un' importanza determinante per il futuro del!' unione; 

a che la crescita e la competitività producano 

ammodamamenlo delle politiche del mercato e nuove 

occupazioni. 

VIVERE, LAVORARE, STUDIARE IN EUROPA ... 

A DOMANDE L'EUROPA ... 

RISPONDE ... 

Quali sono I miei diritti come cittadino dell'U.E.? 

I cittadini dell'U.E. hanno il diritto di viaggiare, lavorare 

o vivere liberamente in qualsiasi Stato membro. Inoltre 

chiunque, studente, pensionato in cerca di lavoro 

dovrebbe poter agevolmente accedere ai sistemi di 

sicurezza sociale degli Stati membri. 

Come cittadino dell'U.E. si può risiedere in uno Stato 

membro diverso dal proprio e volare in quel paese per 

le elezioni locali, municipali ed europee. Inoltre vi è le 

po~ ibi_lità di _candidarsi per le elezioni locali e per le 

eleZJOn1 d1 residenza, alle stesse condizioni che valgono 

per I c1tlad1n1 d1 quel paese. Tuili i citadini dell'U.E. 

hanno il diritto alla protezione consolare o diplomatica 

quando viaggiano in un paese esterno ali'U .E. Essi 

pos_s_ono ricorrere ai servizi degli allri Stati membri nei 

ca51 1n cui 11 proprio paese non è rappresentalo a livello 
d1plomat1co. 

L'era della globalizzazione 

spettando dA avere 111 lasca rEuro. SlftmO già 

&nlra11 nel nuovo mercato linanz1a110 dì 
Eurolandla 
Ouello d1 Eurolandia è un mercato mollo 

ncco. dalle enomv potenziahtà, dove è faetle prevodoro 

lXlil IOiie competlllone nel mondo finanzw,no a vantaggio 

degh invesltlon che avranno a d1spos1Z1ono sorvlz1 

~• o COI~ p,u l'Ou, 
So hon11111gt1ran11<1 , duo ti•u 1mDOrt11111t llloct ho 

l!CQll(l(li,c;, l't,1eflo M>troe ~1111 ton il c;loll;irl' t' u .ic- " 

Cu•~ lùfl I eurv non ,n un •QIIPOIIU \I• lll)PU,~•l •o<•~ 

ITl8 Ili colaòol!ll,onr, Il br•IO<I' t) I~ \jl-:ot\ llO 

è 1011,unno ~on," •t Jvllo uullci l11ndnrot o 

proc,u,o,llltlchv w,, p(,C,t'IJbo•u ' "'' ~Jro w , nUJU'l>'t• 

l0ttO I IICC!nòo ~!tori! lutto ol .. 11011111 

Occorrorò l!<Hlanru 01141 •oJPutt!lalJololo p,, rolori.t nollJ 

gesll()(lo Ot'I s,,1om..1 fll0fl(!lo11Q mot'ldr, IIJ r,' rl\l<1flll<l ,1 

r11pporto UUll/p()'(! tOII ,, •11~10 l h:I lfl()hd O GllUlhl f'IU 

tmp01t11nlC! 
Nossuna paura rl(II eiunpo OOUa lfOCX•i•u,woo,, !Al''-'"; 

d4I 'dialogo· tru poCohca monotona o pc,i,t,c.i 1on.,11N11-1 

1111scerll corno ò ~ SUCC0$50 ,n Amooc;,1 W l'tJ(7Al t,oo,n 

doti OCCUIJilllOrlO 
Por ossoro elhc1on1, occurr or t111no !doo n uu-i, o 

floscho, $l COrlQUISIOlllllllO t lfll!rùill con I m llOVlWO· 

no. o non solo m101a comu c11p.1c,1'1 d• on<;()f'lturo 

nuov, prodoltl mo d1 &eopruo nuovo mooc.ih por 

quolll g16 os1stont1 pu111rtndo pronc,pn1mon1u f.U• 

bisogni omorgontl, ~ulla capaclll'l di ,nt.1us1rrah111J10 

soluziono cho Il sodul~funo, cloo ~ullo qutthtù 00111 

vita. 
SI Intravedo por tuth una nuova oro in cui por la pnma 

volln I singoli stati nnuncoronno pac,11Cilmon10 o uno 

dogh sir umonti ch,avo dolla sovran1IQ no1:oonci10 quollO 

di bnttore rnonota 

Cosa significa essere giovani cittadini Europei? 

ORIZZONTE 2000 crescita, competitività, occupazior 
Come posso cercare un lavoro In un altro Stato 

membro prima di atablllrmf In 1110? 
Vi sono numerosi modi di farlo, come ad esempio 

seguire e rispondere agli annunci apparsi sui glornah.Sì 

può anche ricorrere ai servizi per l'impiego 'Eures•. 

Eures è un servizio che fornisce Informazioni deltaghate 

sulle offerte di lavoro nonchè veritiche sui posti di lavoro, 

disponibili all'estero, e ottre l'opportunità di candidarsi 

a un impiego in un altro Stato membro. Ma per avere 

possibilità concrete è owiamente neccessario parlare 

la lingua di tale Stato membro e possedere delle 

qualifiche precise. 

Se volessi lavorare In un altro 
Stato membro verrebbero 
riconosciute le mia qualifiche 
professionali e fa mia forma­
zione specifica? 
l e disposizioni europee puntano a 
stabilire una serie di standard profes-
sionali minimi e di livelli di esperienza 
validi per tutti gli stati membri: 
Infatti vi sono ancora delle signifi­
cative differenze tra i sistemi 
d'istruzione e di formazione 
nei diversi paesi. Recentemente 
si è concordato che qualsiasi 
diploma triennale di istruzione 
secondaria, non contemplato 
dalle direttive sulle 
"professioni regola­
mentate• o da altre 
direttive specifiche 
relative a determinate 
professioni, venga automa­
ticamente riconosciuto: le 
qualifiche di istruzione superiore 
ottenute in uno Stato membro sono 
valide in tutti gli allrt, anche se il con­

tenuto ha la durata minima di tre 
anni e il raggiungimento degli standard. 

Se voglio lavorare all'estero, In 
quale sistema nazionale di sicurezza 
sociale rientro? 
In questo caso valgono due principi base. 
11 primo, enuncia che tutti i lavoratori 

dipendenti o autonomi sono coperti dalla 
legislazione in materia di sicurezza 
sociale in un unico Stato membro a 

prescindere dal numero di Stati in' cui 

essi lavorano. Il secondo principio, enuncia che si è 

ass1c~ra11 nel paese dove si lavora o dove si svolge la 

maggior_ parte del pro~rio lavoro. Di conseguenza chi 

SI trasfensce per lavoro 1n un allro Staio membro, diviene 

soggetto alla legislazione del nuovo stato. 

Coaa aono le "profenlonl ragolamen t■te " ? 

Quali procedure deve aegulre un architetto o un 

contabile che vuole lavorare In uno Stato 

membro dlv11r10 dal proprio? 
Le professioni regolamentate sono quelle Il cui esercu:10 

è disciplinato In qualche modo dalla legge, owero dalle 

normative o d1spos1Z1oni amministrative Tah regole, 
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I GIACOBINI AL POTERE !\EL 171JY 

RIVOLUZIONE NAPOLETANA: FU VERA GLORIA'! 
FACC/.4.MU CHUHEZZ.-\ i\'/:'/. HICHl\'1'1:'1\ ',\R/O 

N3poa,. due socol• la la Repullbhca non 
OIICQUC oaHe Ione de< patno11 napoletano 
bef\SI dall'ascesa al potere dt un gruppo 
di giacobffl' leal,. g,adill agli 111Vason 

N011 furono mfatto , g1acob1m napoletano a 

~
51 re resen:ito b<>rt)OnlCO. Ferònando e Caroma 

!bdratt,,a ,, rug;i IOrO. - po(ere che avrebbe flSel'Cllato 
roi •~e mese non lu conqu,stato da loro SI 
par qua, 

3 
r,c:eveno on doOO dalle marl4 di Jean-Ebeme 

..,-;IJ~nel. 11 goovane generale napoleomco che. 

Cfl<lm~e entrato a Napoli alla testa delle sue truppe, 
ri:'()O ioro 9raz,osamente di prodamare la Repooblica, 
~ rs• al governo. indire pubbhc, les1egg1amenb. 
'15 

1\ue, giacooorn, un eletto arcoletto do 111tellettu.u. 
Eran<>Ìutn t,orgheSI tienestanb, agia11 professoonisb, co1tJ 

qua~ di fama sovente europea, anstocratoa lart105I 
e"' ioro gusn rrancesiuanti e Il loro sup,-emo disprezzo 
~•1 aorllono. s, alf1ancavano alcune nobildonne 

~rose do spiegare al popolo. aNeZIOOélhssuno al re 

Feid"ll3fl(lo e alla reg,na Carolina. che era invece amva1a 

rora di tagliar loro la testa. come avevano fatto a Pang, 

oa quando era esplosa la RIVOluzoone francese. onfattJ, 
membri d1 quel c,rcoletto avevano cominciato a 

~ntas11care d1 prendere anche loro una Bashgha Ma 
larta davvero, la nvoluz,one. non si decidevano ma,. 
SaiJevano solo sognarla e annunciarla con fogli. libello 

8 diseors1 a1 quali non seguiva ma, l'azione. Nel 1798, 

però respans1one franco-repubblicana 1n Italia fu un 
nuovo passo avanh con la conquista di Roma, dove 11 

15 Febbraio v,ene proclamata la Repubblica. I francesi 
muovono poi su Napoli e all'1mz10 del nuovo anno s1 
accampano alle sue porte I reali fuggono in Sict11a sulla 

nave amm1ragl1a d1 Nelson. 
Nella cillà abbandonata a se stessa la plebe insorge 
al gndo d1 'Viva la Santa Fede, viva San Gennaro, morte 

81 giacobini !' , e per ben tre giorni, dal 21 al 23 Gennaio, 
combanendo disperatamente riesce a impedire ai france­
si d1 entrare 1n c111à. Poi i 'lazzaroni' si arrendono alla 
entrata appunto, a Napoli di Jean-Etienne Championnet, 

con la sua armata. 
Erd il 23 Gennaio 1799: incomincia la breve stagione 
della Repubblica partenopea. 
Ma che cosa avevano fatto, fino a quel momento, i 

giacobini napoletani? L'unica loro impresa di quei giorni 
tumultuosi tu l'occupazione di Castel Sant Elmo, un 

torte militare abbarbicato sul colle più alto della città, 
del quale essi si impadronirono soltanto quando i 

francesi stavano ormai per entrare in città. 
Solo allora, conquistato quel castello, si misero anch'essi 
a sparare, purtroppo contro quei "pezzenti" che stavano 
opponendo ai francesi una resistenza che lo stesso 
Championnet onorò definendola "eroica" . 

I.hl tale tradllJone QUBSI iewend,ln.1 
della R1voluz1ooe partenopea puo 
essere nata ~ dal oolJole p,llj)()Slto 
di OllOlare queg~ sven1uro11 palrooll 
deshnall quas, tutti a moruo sul 
pabbolo l)e(Che arwnatno e an,maton 
della causa repubblicana. quah. Il 
Folosolo e G1urosta Marco Pogono. 
la goomahsta po.ilessa e giacob1n11 
Eleonora De Fonseca P1men101. Il 
nob,luomo napoletano capo della 
flotta Francesco Cnnncc1olo. morti 
tutti 1mpiccou percM sostemlon del 
nuovo Governo 
Già l'illustre storico d1 quegl, 
avven,menh. Voncon10 Cuoco. nel 
160 t . con 11 ·saggio stonco sullo 
nvoluz1one do Napoh". hn doll'mwo 
de4 kbfo, QUé1S1 per giusbhcare 11 tllok>, 
dopo aver lntrodolto una precisa 
distinzione Ira ' nvoluz1om attive• e 
"nvoluzlOOr passive•. assegnò. quella 
d1 Napoli alla seconda categoria. 
A Ruvo le cose andarono 
diversamente. Con un atto impulsivo 
dei liberali ruves1 alle ore 22.00 del 
30 Gennaio nel nostro paese fu innalzata sulla Torro 
dell'Orologio la bandiera tncolore francese. 114 Febbraio 
11 capo dei liberali, Raffaele de Felice, piantò a Trani 
l'albero della libertà, che rappresentava un ideale 

comune; da noi piantato nella piazza principale del 
paese, l'albero issato tra tanto tripudio e canzoni 
liberali significava la supremazia del potere democrahco. 
Questa gioia lu subito interrotta dalla notizia di una 
strage che alcuni reazionari avevano compiuto a Trani 
'in nome del re e della fede.' 
Un movimento reazionario controrivolta, capitanato 
da Simone Pellegrini, si diffuse pure a Ruvo, dove 
fu abbattuto l'albero e disconosciuta l'autorità del 
sindaco. Lo stesso governatore fuggi dal nostro paese 
e la città rimase in preda all' anarchia, in balla di gesta 
brigantesche, contro i fautori del liberalismo. A ripristinare 
tra i 7000 ruvesi I' ordine e a distinguersi maggiormente 
nelle azioni patriottiche, fu Giuseppe Ursi, che aiutò la 
pattuglia della guardia civica ad identificare i reazionari. 

Simone Pellegrini fu ucciso, dopo essersi rifiutato di 
mostrare il cappello che portava in sommità un segno 
di riconoscimento. Il 26 marzo fu ripiantato l'albero 
della libertà, con l'intervento del clero, dei soldati e del 
popolo. 
Questa riconquistata libertà non potè durare a lungo ! 
Già nel porto di Bari, alla fine del Maggio '99 

À 

armeggiavano cinque vascelli francesi, giunti per ordine 

del re di Napoli. 
Michele Boccumlnl, Vlton1cola Cantatore, Raffaele 
Josca, Tommaso Montaruli, Giuseppe Quare,~, 

Giuseppe e Vincenzo Ursi, G1ovan_nl e Grull~ 
Jatta, furono i protagonlsl1 della rivoluzione 

ruvese, e pagarono di persona con fa vita, _con 
lunghi anni di carcere o con l'esilio, il loro desiderio d1 

libertà. 
SI trattò dì Intellettuali, artigiani, uomini del cl~ro, 
agricoltori e anche nobili, che incuranti del ceto soc1~le 
lottarono per realizzare Il loro Ideale di democrazia, 
pur se ancora a livello embrionale. Add_i(1ttura, il 
conte di Ruvo, Ettore Carafa, 1n difesa dei p1u poveri, 

rinnegò con le sue azioni cinque secoli di storia del suo 
casato. 
Il movimento repubblicano ruvese, però, sia pure 
con il suo contributo di sangue, servì comunque 
a diffondere i principi di democrazia nelle coscienze 

popolari, sollecitando anche diversi esponenti 
della media borghesia ad assumere iniziative 

importanti e significative per avviare quel processo 
di democrazia che negli anni futuri, tra difficoltà 
storiche e nefaste interruzioni, sarà condotto a 

termine. 

C'era una volta il cinema RUV0,"1752~;;;gi~";tp;;;;~~~•poli 
I cinema è sempre stato un elemento 
fondamentale per la cultura di ogni popolo. 
Da tempo svolge una funzione sociale, 
trasmette messaggi, coinvolge creando 

un'atmosfera particolare. 
Quando si va al cinema si sa di entrare in un mondo 

diverso, ovattato e ci si dispone a lasciarsi trascinare 

da una vicenda o ad immedesimarsi nei personaggi. 

Il cinema ci spalanca le porte dei sogni o ci sbatte 

in faccia una realtà dura, difficile da accettare. 

Andare a cinema vuol dire sempre e comunque 

trascorrere un pomeriggio o una serata diversa, 

piacevole, soprattutto se si è in compagnia. 

Oggi purtroppo guardare un film è diventata un'abitudine 
casalinga, individuale da vivere comodamente seduti 

In pollrona, sgranocchiando patatine. 
Sul mercato delle videocassette In Europa l'Italia 

è al terzo posto e questo ci consente di avere in casa 

una vera e propria videoteca. Ma non è la stessa 

cosa che andare al cinema: siamo soli, ci manca 

il grande schermo e la concentrazione, la colonna 

sonora non ci entra nel cuore e quasi non facciamo 
differenza tra un film televisivo e una pellicola. Il 

n_ostro paese in passato vantava tre sole sale 

cinematografiche, il Cinema Giardino e il cinema • 

teatro Politeama, che attiravano persone anche dai 

paesi vicini. Poi una dopo l'altra sono state chiuse. 

Ora corre voce che la stessa sorte toccherà al 
cinema Vittoria. 
E a noi dispiace perchè perdiamo un riferimento 
culturale, una sana possibilità di svago e, perché 
no, una risorsa economica del paese. 

■ esperienza di consultare i documenti degli 
ARCHIVI STORICI è molto interessante e 
affascinante, perchè ci permette di vivere il 
nostro passato. In particolare la consultazione 

del Catasto Onciario proveniente dall' archivio storico di 
Napoli, ci consente di ricostruire la società di Ruvo di quel 
tempo, ljl caratteristiche economiche, le abitudini di vita. 
Certamente consultare un archivio non è cosi' facile, 
richiede sacrificio, cura e attenzione, ma soprattutto tempo 
e cono-scenza, perchè si incontrano difficoltà nel decifrare 
la scrittura e nel trovare i documenti. Infatti ci sono degli 
spe-dalisli in materia: PELEOGRAFI, DIPLOMISTI e ARCHI­
VISTI (questo l'abbiamo appreso visitando l'archivio di 
Bari). Nel 1752 l"Università' di Ruvo (cioè la città) compren­
deva circa 5000 abitanti. Anche questo è un dato importante 
perchè era la prima volta che si effettuava un censimento 
(CARLO D'ANGIO' volle conoscere la situazione dei beni 
del suo Regno ed imporre il pagamento delle tasse). 
Diversi cittadini erano nobili patrizi di questa città. Si 
riconoscono subilo nell'elenco perché sono preceduti dalla 
formula ILL.MO (caratteri eleganti) che fuoriesce dal margine 
iniziale dell'elenco. Abitavano In case 'palazziate' con 
'giardeno•, sono a loro servizio cocchieri, camerieri, servitori. 
Possiedono cavalli per uso di palazzo, e tanti beni: case, 
' membri soprani e sottano', botteghe, •carre" e vigne d' 
'amendole", masserie con seminalivi ed arborati, pecore 
e bovi aratori, jumente, cavalle e mule imbastate, piscine 
per conservare acqua, pozzi di acqua sorgiva, terre 
coltivate a fave, 'cicerchie", ceci, orzo e avena. 
Pagano diverse once sulle rendite dei beni . 
La maggior parte della popolazione, più del 50%, era 
costituita da bracciali, cioè contadini, alcuni abbastanza 
ricchi e altri meno ricchi. C'erano i •massari di campo' 

e tra questi alcuni possedevano molti beni: case, masserie 
e vigne; altri invece abitavano In affitto con pochi beni. 
Tanti erano gli artigiani: ' pecoraie, jumentaro, barbiere, 
pettenacapo, bassettiere (conciatore di pelli), fornaro, 
scarparo, falegname, bastaso, crivellare, fomale, molinaro, 
fabbricatore, pizzicarolo e macellare, frascaro, vasticale 
(trasportatore), lavoratore, speziale di medicine, negoziante, 
venditore di "oglio', venditore di vino, soldato di Sua Maestà, 
civile, notaro, dottore dell'una e l'altra legge•. Si tratta in 
gran parte di mestieri legati ad una civiltà antica e ad 

~n arti~ia_nato ancora medievale dove cioè ogni uomo 
e s~ec1ahzzato nel fare una sua spaecifica operazione. 
Molti d1 quesh sono scomparsi: bastaso, fomarale, frascaro, 
cnvellaro. Altri si sono trasformati come: lo speziale di 
med1c1na, che preparava le medicine utilizzando sostanze 
e spezie che il medico gli aveva richiesto. 
C'è chi abita 'sotto l'ospitale per l'amor di Dio", sono molli 
ad abitare nei 'bassi o nei sottani". I figli maschi già sui 
12· 13 anni lavoravano e facevano generalmente 11 
lavoro del padre. Pagavano, per la loro attività, la metà 
delle once che pagava il padre. Le figlie femmine non 
lavoravano e dopo i 12 anni erano registrate come vergini 
' in capillis". Pochi sono i figli maschi che vanno alla scuola. 
Sono molti invece gli ecclesiastici che possiedono beni 
patrimoniali e beneficiali. Molti di loro appartengono a 
famiglie patrizie o a famiglie civili e benestanti. 
Il propietario della casa in cui abitavano non pagavano, 
per cui, le tasse. Un quarto del ricavato dell'attillo delle 
case era utilizzato per la loro ristrutturazione e si pagava 
a Sua Maestà il 10% della rendita. 
Da tutto ciò risulta che si trattava di una socetà diversa 
dalla nostra che conduceva una vita semplice e per 
certi aspetti primitiva e affascinante. 



Intervista al Sindaco 
Il secondO ciclo della carica dt sindaco 

1.Sf~ese, può fare un breve b ilancio det 
dfl !I01tr0

1P1cclato dalla sua amministrazione? 
percorso r 

è sicuramente positivo. Anzi sul numero d1 
1 l)i!a~vttaia di febbraio '99. c'è un sunto dell'altJvità 
oafall0 rrahva Sicuramente possiamo dire che sono 
a-,,,urus 0 tanb traguardi, MtJ I setton sono 111teressan 
!liii ~ abbastanza importanti. Anche nel campo 

d.l lfll~ . 51 è nuscib a reahzzare. una nuova struttura. 
d8l3 roere nuovo. ,n una zona In via d1 espanSJOne: 
"ti1 qua SCIJOla o. Cotugno. è interessata da 1ntervenn 
ia•~razione. la cifra spesa è d1 5 m1liard1 d1 cui 2 
e, nstnJ 

O 
sono della comunità europea e gli altn sono 

eme~ostn. perchè dobb1am,o fame un contenitore 
soldI le un museo. Ruvo tra I altro sta assumendo. in 
oiJ!UI~ ~pre pIu forte, un tagho net settore turistico­
man 18 Quando sentiamo parlare di Ruvo, è bello 
cultur~rÌare In termini positivi. e questo non è un merito 

: ~el s,ndaco ma d1 tutti quanti: della scuota. delle 
SS()C13ZIOlll, dei partili, delle ammIn~straz1oni. Dopo 1 O 

a di esperienza come sindaco. e chiaro che sono 
:n~rere che bisogna continuare l'impegno in politica 
e nel campo amministrativo ed eventualmente in altri 

G1)0testi. 

2• Quali polltlche, soprattutto per I giovani si vanno 
attuando a Ruvo, anche In vista della U.E.? 

Molte iniziative concrete abbiamo fatto per i giovani. Ad 
esempio abbiamo potenziato molt1ss1mo le strutture 
sportive. la piscina comunale, che tanti altri comuni 
avrebbero voluto avere. Abbiamo attrezzato tante 
sw tture sportive. anche in periferia.Tutti i campi di 
c,iamere. che fino a qualche anno fa erano abbandonati, 
sono adesso strutture ben utilizzate, e ciò è un fatto 
estremamente importante. Abbiamo vivacizzato in 
maniera particolare il settore turistico-culturale in cui 
c'è anche un coinvolgimento di tante associazioni. 
Durante l'estate ci sono una serie di manifestazioni che 
vedono tantissimi giovani protagonisti. Li abbiamo anche 
coinvolti in lavori socialmente utili, abbiamo istituito dei 
servizi particolari nel campo del sociale, soprattutto per 
gli anziani, i minori, i disabili. Alcuni giovani sono stati 
assunti dall'amministrazione per poter effettuare servizi 
al'illemo delle scuole, ed altri sono in via di effettuazione. 
Un aspetto importante che sto verificando è per esempio 
111a particolarissima vivacità delle associazioni giovanili, 

neJ settore teatrnle. muslcale, culturale 1n genore e llOI 
s1 s1emat1camen1e . corchlamo d1 coinvolgerle· 

3 • Su quale atntda 11 ala muovendo ora t'Impegno 
per le attività turistiche a Ruvo? 
Inoltre qual! notlzle ha sul cinema Polltaama? 

Nel campo del settore lunst1CO-culturale. lullt quanti si 
stanno rendendo conto che Ruvo sta assumendo grosse 
m1z1ahve C'è particolare altenzlone anche da parte 
degli orgarn d1 mformazmne. delle comurnlò vicine a 
noo. det comunt della stessa reg10ne ma anche da parte 
delle altre reg10111 d'llaha. La presenza della Callodrale 
e J)Ol la napertura del Museo Nazionale Jalta, dopo 15 
anru di chrusura. la raalizzanone della Pìnacotecn presso 
la vecchie sede della scuota media' Cotugno' . l'acquisto 
al patnmonio comunale di Palazzo Caputi, una mostra 
permanente d1 grafiche di Cantatore, la cura par11colare 
che Ruvo mostra di avere per rarredo urbano e la pulizia 
delle strade, questo intervento incisivo e coraggioso 
all'interno del centro storico. sono componenti che 
messe insieme danno una connotazione alla nostra 
comunità molto particolare ed interessante dal punto di 
vista turistico e culturale. 
A questo dobbiamo aggiungere l'ultima parta: il vecchio 
cinema cineteatro Politeama è staio pralìcamente 
acquisito al patrimonio del comune, che ha attivalo una 
gara per l'affidamento in gestione di questa struttura, 
ciò significa aver raggiunto veramente un grossissimo 
traguardo, perchè si tratta di un cineteatro, una struttura 
che si presta benissimo per le attività cinematografiche 
e teatrali in quanlo ha non solo una platea e una galleria 
ma un tetto apribile. E' una struttura da sogno! C'è 
anche un locale interrato di circa 400 mq. che potrà 
essere adeguatamente utilluato per incontri, convegni, 
conferenze. Questa struttura sarà resliluila all'attività 
cinetealrale al più presto. Questo significa un traguardo 
importantissimo per la comunità. Sono state premiate 
l'audacia e la testardaggine perchè pochi credevano 
che avremmo potuto raggiungere un traguardo cosi 
importante, anche perché questo traguardo è stato 
raggiunto a costo zero, cioè la particolare procedura 
consentirà al comune di acquisire al proprio patrimonio 
questa struttura ammodernata e quello che il comune 
ha anticipato verrà recuperato. Certe operazioni quando 
vengono effettuate senza dover aumentare le tasse 
sono positive. 

4 - Il nostro comune prevede di prendere delle 
iniziative In vista del Giubileo? Se si, quali? 

Non ci sono iniziative specifiche da parte del comune, 
perchè dovendo enlrare in un percorso, al quale noi 

La città ideale ....... anzi possibile 
a ciltà è fondamentalmente un centro 
economico. politico e culturale in quanto 
luogo di scambio e nodo di comunicazione. 
Ma come sarà la ciltà del futu ro? 

E' diHicile rispondere con sicurezza a questa 

cklmanda ma, riflettendoci, ci si rende conto che forse 
~1 va fac_endo strada l'idea di città-piazza, come 
~ogo d1 incontro e di convivialità, insomma l'idea 
c e una città deve fondarsi sulla piazza, nella 
trada.Dei resto questa concezione ha percorso, dai 
;mp1 pIu lontani, tutta la nostra cultura europea. 
rogettare uno spazio per il fuluro significa, quindi, 

cercare di materializzare un'ide a di convivenza, di 
:municaz_ione personale, di comunione di valori civili 

5 
emot1v': Oggi, purtroppo si costruiscono troppo 

?esso c1tta ' finte' perché si aspira a luoghi "perfetti", 
senza pensare che tutto c iò possa diventare 
innaturale e disastroso. Vanno invece elette e 
P_redilette 'città vere' in cui il centro storico, vivibile e 
~issuto, sia il biglietto da visita. La città antica infatti 

in armonia con il giusto concetto di "modernità' che 
non e • · • . 
1, ongmalltà a tutti i costi", bensl gusto per 
d=l~_Pl o razione . capa c ità d i tra rre pro f i tto 
sp~~segnamento del passato, recupero di tempo e di 
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_Paese cos1ttu1sce sul terntono, forse, una delle 
al t~ssioni più tipiche di una città cosl intesa. Infatti 
di "sta presenta subito una grande e bella immagine 
abbse Il nostro centro storico non è mai stato 
e ne~ndonato, ma coinvolto constantemente nella vita 
crt1adle nsorse presenti nell'economia del nostro paese.li 

Ino ruvese, tranne alcune eccezioni, ha recuperato, 

ristrutturato, rivitaliuato spazi, case, ambienti dallo stile 
architettonico e carico di storia. 
Questo atteggiamento ha ricoperto un ruolo sempre 
mo lto importante per il nostro paese, anche se forse 
non sempre consapevole e cosi, lo ha reso vivibile tanto 

che le sue piazze, 
sono ancora oggi. 
luogo di incontro e di 
comunicazione. 
Bisogna continuare in 
qu esta direzione e 
operare intensamente 
per recuperare ancora 
di più la qua lità 
urbana del nostro 
paese , come 
condizione essenziale 
per il suo futuro, per 
il funzionamento dei ::,,., 
servIz1 , pe r d a re 
legalità e fiducia alla 
società. 
E se in questo sono 
poi coinvolti i giovani 
in prima persona e 
le agenzie educative, 
e non solo quelle 
istituzionali , quali la 
famiglia, la scuola_. 
te associazioni, i gruppi, 
allora il cammino sarà 
più opportunamente 

abbiamo ftdento, che prevedo Il comvolg,monlo di nitri 
comuni dolio dlocosl. slomo lnsonll In questo poroo,-o 
dol ' Giubileo dol 2000' 111 un contesto p1u generalo 
D'nltrondo devo ossoro cosi. non possono lo singolo 
comurnl/1 proporsi In un discorso cho oolnvolgo ~ mondo 
Intero. No, obb111mo dato l'odosiono od alcune mtZaollvo 
cho intorossano lo comunità dolio diocesi di Motfottn o 
Giovinazzo. Tnlì inlzlotlvo concrolo dovono ossore 
dollnllo dnl comprensorio di questi comuni Comuno 
capofila per quostn Inteso programmollco è il comune 
di Molleltn c he stn elaborando dello lpotosl 

5 • Alcuni nostri lratalll • sorelle maggiori chiedono: 
coH • dovuta l'ordinanza 111condo cui l'orario di 
chiusura dal pub Il sabato aara è 1111'1.007 

Questa ordinanza stablllsce una cosa fondamentale. 
Abbiamo voluto dire che Ruvo, da un punto di vi~ta 
tunstico-cullurale sta tacendo passi avanlt, dove stab1hre 
delle regole per evitare che ci possano essere dei 

fenomeni malavitosi. 
La notte è facile che ci possano essere, in mancanza 
di controlli, delle presenze che creano dan~I_. che 
inquinano. La genie deve Invece avere la poss1b1lltà di 
venire a Ruvo, di anda re nei ristoranti con la 
consapevoleua di stare In ambienti tranquilli, controllati. 
Per poter fare questo non servono solo le_ parole, anche 
delle iniziative concrete, e fare delle ordinanze. In una 
famiglia ctre si rispetti I genitori dicono ai figli di rien!rare 
ad una determinata ora, e per dare delle regole. abbiamo 
fatto la proposta ai ristoratori. La s!ragrand~ maggioranza 
ha risposto positivamente, sottolineando 11 bisogno che 
Il giorno prefestivo le persone possono entrare nel 
ristorante massimo entro 1'1.00, poi il ristorante spegne 
le insegne, chiude te porte e chi sta den_tro consuma_ il 
pasto. Se invece non c'è orario può capitare che cI sia 
un flusso non controllato di utenti con problemi 
conseguenti. C'è a Ruvo un ristoratore che prima aveva 
una esperienza simile in un altro comune ed è stato 
costretto a chiudere, subi dei danni perchè non c'erano 
regole. E' stato uno dei primi che ha chiesto 
all'amministrazione di regolamentare, perchè non si 
perde nulla, anzi nel momento in cui, i cittacini, sanno 
che Ruvo è una città tranquilla, ordinata, dove ci sono 
delle regole che vengono rispettale, gli avventori 
diventano sempre di più, è stato inoltre potenziato il 
servizio di vigilanza. Quanto più tranquilla è una 
comunità, quanto più le regole vengono rispettate, 
quanto più controllo c'è, tanta più gente viene. Quindi 
c'è una ricaduta positiva sul piano economico ed 
occupazionale. 
Un gruppo di giovani per bene, una famiglia per bene 
può avere disagio da questa norma? 

mirato a chè possa trasformarsi in occasioni di 
lavoro. 

Allora quella CITTA' IDEALE E POSSIBILE 
SARA' GIA' .. . . REALEI 



. del Catasto Onciario 

j ~;NNOMI A RUVO 
I ~p ssato esisteva la tendonza 

_-, SII ~ignoh alla gonte, c1 siamo 

'

;flt'"'~1• dOI Catasto Onc1ano, una 
,I, • ~ ~ della Camem Sommaria 
~ di A89'81Napoh. Allora era Signore d1 
~ 1,avava ~ ca di casteld1monte v1cere 

~ cl"1~ carala, :, Ball 9 Locce: ed era ,e del 
, , ~i,pr0VlflC6Sicilla Corto lii d1 i orbone. 

~ 
i*. p0h o di sco Di Palo, ex assessore d1 

(Il N~IIJIO F1aOC:ss0 8 nostra d1sposlz10ne le 
~r ch6i,a n 

1111 I' oftJ'8 essente e proficua. Abbiamo 
~ ~ ,,c01ca 1nter.,eg,stro t,scale • riporta tutt, 1 
r'II'_ ch6 qu8510oeondo un ordine allabet,co dei 
~IO di Auvo 5 nomi (come s, usa oggi). 
~" d0I c~9um nominativi con accanto 1I 
;;-i • seoi>-Orto a,~ dalla senile 'ahas·. (altrimenti 
~ precodu Poi c'era Il nch1amo alle pagine 
fil"':':...elD"' iatino. ove era riportata la situazione 
~,: Ae9I.51'°· dtamiliare: si registrava l'età, il 
~ - sociale Jie nella maggior parte clei casi era 
~ del mo,-nt>ri d abitazione ed infine le 'once· da 
~·· I luogo ,' stabilito la rendita e I ·pesi' . 
:...it, doP0 :~amo individuato sono: 
~ chO niella Sparagno, Currief'O, Polvlno, 
~lo, P: dor9' Liddo, Plclacchlo, Teloradò, 
~•l'Ot11• : ac~zzo Muaclo, Facclotoato. 
ff'CIOdutfiC~, o~lgnolo è' rilerito a 'bracciale' (cioè 
~ s,mpie 1 ~18 del popolo che p05slede_ pochi beni 
~ )ea~ccaro solo uno (L1ddo) è rilento a un 
0 _,,. • un v , N~n si trovano mal nomignoli vicino 
~ ~canfr:'zi di vedove e di ecclesiastici. 
; IIOl1'i di !::, des~mere che l'usanza del soprannome 
~oò~ 10 una usanza popolare; la ~.ente voleva 
'!'~ nel nomignok>, si sentiva anche pru Importante, 
- - . 18 8 non si vergognava. pl) l#l()SOU 

11 10110 cho ,0111v,1 u11a10 Anche n091 lii 
~ IC8ro tho IINO nvovo 1111 Q•nllòe•:A,:/"lll~><• '"' A 
I IC1ont1tè dello po11ono Cto ~ign,ltca ;,::•n~~o 
OSl)tO&SIOlie ton05Cluln eia IUIII Anello ,I com ur10 
Ro01stro avovo un g1ando nspono dolfusont 1~1111°'8 Ool 
·11 Poeta• ad 11s0,nplo oro Angolo D'Alt0nP0POlo'o 'l>tllcoalll' che · muro un aveva 42 anni 11<1 era sposato con All\jOOI 
Stragapedo di 41 111n Avova seno ligll di cu wo onch uss, 
bnlc0ai di 17 Il 15 lllVll. lnl. Domenico Roso ••i Ci1Pllk," 
cioè nubile. od nitri 4 hgli à1 olò comp1esa·1,a 11 0 1:i 
anni. Abitava rn uno casa •n nll1110. possOdovo alcuno 
vtgno d, v111 ed ohve o una jurnmente lmbastela Dovov11 
dare 1 O cartoni al signor Mastrolllio od oltn cartoni 01 
convento d1 San Domenico come ·posi·. 
In totale pagava 36 once a Sua Maes1n 

I ,opr,nnoml oggi: come c1mb/1 un co,tumt ,ntlco 

Abbt0mo rntervtstato , nostn gomton e I nosln nonni pe, 
conoscere I soprannomi In uso oggi e Ieri 
I risultati sono stati interessanti, cl httnno letto 1lliettero 
e cl hanno consentito dì confrontare Il modo d1 vlvero 
nella nostra città Ieri e oggi. 
Alcuni clei più slgrnticauvì soprannom, del passato ruveso 
colgono l'anima del personaggio. Spesso sottolineano 
un vizio, un lratto del carattere e del comportamento e 
sono un giudizio popolare tatto di disapprovazione e di 
sornso. 
Eccone alcuni: 
"la vuotte HnZa ugghle ' : era un signore che quando 
portava gli operai al lavoro, nella minestra metteva solo 
un goccio d'olio, perchè diceva di non averne, invece ne 
era proprietario. 
' gagh/upp11' : credeva di essere Il più Importante. 
"/a se/onda': pretendeva che al pane che andava ad 
acquistare, tosse messa l'aggiunta. 
"le vaslose ": perchè si comportavano da attaccabrighe 
e dicevano parolacce. 
"c11nnldd11": era attaccabrighe ed era convinto di dare 
le botte, invece le riceveva. 
"fammaret11"; 'sclshon11": poichè erano lunghi come 
erba selvatica. 

Il Centro Studi "TERRAE" e i suoi obiettivi 
lnter\'ÌSta al Presidente Mimmo Lorusso 

,. u Centro Studi e di Didattica Ambientale 'Terrae'? 
!)Clii~ costituita da un gruppo di volontari che 
E ~no di ricerca speleologica e naturahst,ca e che 
~ 8 disposizione delle scuole la loro competenza 
alo SCOjlO di educare i ragazzi ad amare, rispettare, 
sMg1181da111 il patrimonio di cui è ricca la nostra Murgia. 

~W sono I requisiti necessari per dlvenlanl s~leol_ogo? 
nziamente amore per la natura e molta detennin_azIon11. 
Col ~ si approlondiscono le conoscenze, sI studia 
pe, documentarsi, si imperano tecniche ben precise per 
stlll90r&ll! ogni rischio. Le difficoltà che si incontrano 
lCll) n : pelciò bisogna cominciare con persone esperte. 

~ DI qu111lt persona è formato Il gruppo che va ad 
ll!lkrn le grotte? . 
~ !1otla non si va mai da soli: si deve essere almeno in 
nj'.8t!lè 11 caso di incidenti ci si organizza più facilmente 
Ilei' lx:hedere l'intervento del Soccorso Speleologico ed 
.\ilno. Comunque in genere si entra con un gruppo di sei 
persooe, tra cui un cartografo che riesce ad orientarsi 
!lene. 

~ lo lpeleologo è anche naturalista? 
lkl> speleologo o un naturalista per essere delìnito tale 
deve avere delle conoscenze di base del territorio che ::a, dale grotte, alla llora, alla launa e a tutti gli elementi 
~scono In un ambiente. Nulla vieta che si possa 
n ~.., un settore specifico e allora diventa un esperto 

...... settore. 
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R/JVO DI P/JGLM 

VIA A. DE C/JRTIS 

m. 0i0/3620942 

CONFEZIONI 

IN PROPRIO E PER 
CONTO TERZI 

5) DI fronte ad una grotta Inquinata come si comporta uno 
speleologo? 
Durante le esplorazioni è possibile ritrovarsi in grotte in 
cui è presente un alto tasso di inquinamento, dovuto a 
rifiuti anche organici che l'uomo riversa all'interno, compresi 
gli animali morti. In tal caso lo speleologo innanzitutto 
documenta topograficamente e totogralicamente 
l'ambiente inquinato, poi effeltua degli studi specifici, come 
l'analisi delle acque e contatta le autorità competenti per 
denunciare il problema. 

6) C'è un modo per riparare I danni ambien1ali sulla nostra 
Murgla e per migliorare la s11uazlone? . .. . 
Ciò che è distruHo, purtroppo non e p,u recuperabile. 
E' un processo irreversibile: _Però_ si può int~rvenire per 
evitare che la situazione, gIa cnt1ca, precIp1t1. Sarebbe 
opportuno una coliaborazion_e tra _ le varie associazioni 
naturalistiche di Ruvo e de, dmtorm, per mettere 1ns1eme 
te diverse competenze ed operare in un'unica direzione: 
In questo modo si creerebbe_ una !orza capace d1 
coinvolgere enti pubblici e pnvah sulla salvaguardia del 
nostro territorio. 

7) Quafl sono le prospettive per la ~ostri murgla? 
Dal 1998 è stato istituito il Parco Nazionale deU'Alt~ 
Murgia, ma la strada da percorrere perchè lunz1om e 
ancora lunga. E' il primo tassello dI un grande puzzle. E 
questo non è poco ... .~ ·vt~yn1 
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Slosno om\(IJ nJ1o P0<IO do4 20l.O 
I 1oppor111,a la 11on1o ~ sorv, ,:io~•IIIJl<otlrllt 
lnl11111 I I11dogmo ollolluato d 1 ov>òonL1010 chu l'u!;O do, 'O!> ti lo no,11 • cl•11t ha 
lndll.'O dt un ono QIIIÒO u1 ~nom, OOIIJ •>01.1,. crt1a 
1oUrOd1sco somp,o pIu Sono 111 v:~t:,!ll(J 'l"-'IXOW 
nnllchl di lnmlgllo l'NI SI IICOHO ldr8111Qnto .; o0n'7()1, 
ne nuscono dI nuovi I os., o fY.lrl 

I P0C(11 cho onco,a s1 usano. aono p,onunc;1a1, •
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voco od hnnno un aonso d1 dlsp,ouo no, "IIUll di del 
sog~otto. • 
E' più un modo por d1st111guo10 od oma1g,na,9 che PII< 
nvvlclnnrol 
Uno causa potrebbe esse,e ancho l'1ng,and1mon1o della 
città e lo dIvorso abitudmi di vita. La comuMà una VOita 
compatta od unita, o,a non riesce p,u od ;nstau,a,8 
rapporti di lratellanza, di comprensione e d1 unione. 
Raramente oggi ci si porge 'mani o cuo,e·, non c'e p1u 
nè aiuto llslco, nè aiuto morale, ognuno pensa a sè ogot· 
sticamente. Forse nascono proprio per questo i sop,an• 
nomi di disprezzo perchè cl si rilluta di porgere aiuto. 
Oggi i nomignoli nuovi non si diffondono, rimangono nei 
conllnl di un piccolo gruppo che magari dande anche 11 
nomignolo. L'Indagine ha rilevato che I soprannomi tra 
ragazzi della nostra età nascono per lo più per motivi 
banali. Alcuni derivano dal comportamento, altri 
dall'aspetto tisico, altri ancora dal carattere. E' slgnilicalivo 
che questi soprannomi spesso non sono acceltali dal 
ragazzo, perchè come tulti noi, vive in una società, in cui 
i rapporti sociali sono piuttosto disgregali, al punto da 
non lare apprezzare lo scherzo e la sana abitudine di 
ridere di sè. I nomignoli sono visti come 'o/lesa·. 

8) AHualmenta cosa fa il Centro Studi 'Tenae' per lllvaguardare 
l'ambiente murglano? 
E' avvilente vedere una Murgia spietrata e confrontarla 
con quella che si è conosciuta qualche mese prima. 
Attualmente il nostro gruppo collabora con altre asso• 
ciazioni ambientaliste, crea recinzioni e cancelli in 
legno per prole· 
zione e precau• 
zione ma soprat· 
tulto educa al 
rispetto dell'am• 
biente attraverso 
la didattica nelle 
scuole. Sono 
tante le scuole 
che richiedono il 
nostro intervento, 
perchè l'educa• 
zione ambientale 
è molto sentita 
da insegnanti ed 
alunni. 
Se io oggi sono 
riuscito a tra• 
smettere a voi il 
mio messaggio 
sono convinto 
che buona parte 
dei monumenti 
presenti sulla 
nostra Murgia 
saranno protetti. 
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TI FAREBBE COMODO 
UN GUADAGNO EXTRA 

da 300.000 a 3.000.000? 

Scopri come potresti guadagnare lino a 50 Milioni 
EXTRA ogni anno, con un'ora di lavoro in più al gg. 

Noi lavoriamo da casa pan-lime o tempo pieno. 
Questa opportunità funzionerà anche con tè. 

Telefona e fissa un colloquio informati"o! 

Astenersi perditempo GRAZIE. 

Tel. 080-3620464 - Celi. 0347-7750090 



... UNA 
LIBRAIA 

I giovani e il libro 
a un' indagine condotta su un campione 
di 24 ragazzi dai quindici ai diciotto anni 
sul tema 'I giovani e la lettura ' sono emersi 
dati significativi. 

li libro è visto da alcuni come amico, un compagno di 
viaggio, se non addirittura un peso. Non sono molti 
i ragazzi a cui piace leggere. Tuttavia riconoscono che 
la lettura è importante perchè allarga gli orizzonti della 

nostra cultura, arricchìsce il lessico, impegna e rilassa. 
Il genere preferito è il fumetto perchè è poco impegnativo 
e ricco di immagini; ma sono Ioni anche i romanzi 
gialli i libri di avventura e quelli umoristici, soprattutto 

se in edizioni economiche. 
Le ragazze preferiscono i romanzetti ro_sa, mentre i 

I più grandì ed impegnati leggono saggistica ed auton 

I 
contemporanei . . . . 
Di un libro interessa la veste tipografica, le 1llustraz1orn, 
le partì narrative soprattutto dialogate, il messaggio. 
La biblioteca comunale è frequentata soprattutto per 
svolgere ricerche scolastiche; pochi vanno i~ li_breri'.3. 
Tuttavia alcuni lamentano una carenza do hbrene 

nel nostro comune. 

Frequenti biblioteche e librerie? 

No (15) 

Ti piace leggere? 

No (9) 

Poco(6) 

Un bene prezioso 
n buon libro è un bene prezioso: affascina, 

apre nuovi orizzonti alla conoscenza e alla 
fantasia, è fonte di nuovi pensieri, aiuta 
all'apprendimento linguistico e costituisce 

sempre un percorso formativo. 
11 P•acere di leggere, nonostante la c risi in cui sembra 

essere caduto, non è destinato a tramontare. Nonostante 
1 nuov_i mezzi di comunicazione e di rapporto fra gli 

~rn,_ •I libro rimane sempre valido nel cammino della 
~azoone umana. 

. lettura può essere un momento ìnteressante e 

~nte per vincere la monotonia della quotidianìtà. 
' ro può essere un testo-pretesto per una 

Educare alla lettura 
Che tipo di clientela frequenta la libreria? 
la nostra è una clientela vana. La lascia dì età 

meno . presente è quella compresa tra I diciotto o 
, venticinque annì. 
Al contrario, I picx:olì letton 1a1vo11a Inducono I gooJton 

POCO Interessato ad entrare In libreria. Il lìvollo 
culturale_ della nostra clìentela è medio-alto: sl tratla 
do. letton abbastanza Interessati che hanno già un 

onentamento preciso sulla scelta dello proprie 
letture. 

Che genere di letture sono preferite 7 

Gli adultì privilegiano ì tost ì di narrativa 

cont1:mporanea; i bambini preferiscono I lìbri gioco, 

quello di avventura e storici. Le tavole classiche 
sono ormai superato a favore dì una narratìva 
infantile nuova, moderna. 
Le fiabe tradìzlonali sono acquistale dagli adulti. 
genitori e nonni per I loro bambini. 

E' lnportante la veste tipografica 7 
Se non è fondamentale è comunque molto 

ìmportanto, perchè attira soprattutto il lettore incerto, 

che non ha le Idee ben chìare. 

Viene rlchlasta una "consulenza •, un 
suggerimento, un conslgllo quando si acquista 
un llbro? 
SI. molto spesso. Il pubblìco ha bisogno di essere 
lndinuato, educato olla Iattura. soprattutto om che 
il materialo dlsponibolo à occosslvo e può 

disorientare. 
E' mollo Importante stabilire un buon rapporto col 
lettore per capire I gusto, lo personolltil od aiutarlo 

nella scolta. 

Quanto 1■ pubblicità Influisce sull'■cqulsto di 

un libro? 
Molto. E spesso esercita un'influenza negativa, per 

scopi commerclali orienta su llbn che non sempre 

sono di qualità. 

Cl sono progetti per Incrementare ls lettura? 
Mollo case editrici si adoperano per lnc~o~enlare 
la lettura per ragazzi e sono concorre~z•~-"·· ciulndl 
producono libri d i qualità. In progetto _c è I ,no_z,atova 
dì avvicinare II bambino alla lettura, on particolare 

a quella anìmata. 
L'educazione a leggere comlncìa sin dall'infanzia. 

JOE IL GORILLA ACROBATA CLASt--E EDITRICE "TIPITOSTI" 
FILASTROCCA PER I PIU' PICCINI ~ 

Dentro il circo il 9?'-attore 
sotto un grande nflettore 
la sorridere ogni giorno 
tutto il pubblico che è intorno 

Ad un cenno J oe il gorilla 
con lo sguardo che non brilla 
pur si accinge a dimostrare 
tutto quello che sa lare. 

A spettacolo concluso 
bruciacchiato e pur deluso 
lo scimmione tema in gabbia 
per sfogare la sua rabbia. 

Le sue pulci ha convocato 
e tra queste c'è Nerina 
la pulcetta birichina 
che al gorilla è affezionala 
e al suo pelo è abbarbicata. 

O' improvviso allo scimmione 
sale su un gran magone 
Del suo regno ha nostalgia 
e vorrebbe scappar via. 

Con violenza e tanta rabbia 
scuote forte la sua gabbia 
che improvvisamente cede 
sotto il peso del suo piede. 

Joe il gorilla in libertà 
per i campi se ne va 
e Nerina ancor più bella 
sulla testa gli saltella. 

Ma paura e confusione 
crea Joe col suo vocione. 
Tutti scappan spaventali! 
Fan capire al poveretto 
di non esser ben accetto. 

Joe non sa come sia stato 
ma si sente imbambolato. 

L' anestelico gli han dato 
e allo zoo I' hanno portato. 

Han chiamato un professore 
che dall'Africa è venuto 
per offrire il suo aiuto 
al gorilla sfortunato. 

Lo scienziato In gorillese 
con fare assai cortese 
lo scimmione sa invogliare 
nel suo mondo a ritornare. 

Con Nerina sempre in testa 
Joe ripensa alla foresta. 
Vuole dunque ritornare 
là nell'alrica pluviale. 

Parte per un lungo viaggio 
che lo porterà al villaggio. 
Ma la vita Il ali' aperto 
crea in Joe un gran sconcerto. 

I rumori della notte 
fan cambiare la sua sorte. 
Dice: "Vado via di qua 
questa non è libertà. 

La mia vita I' ho vissuta 
sotto grandi riflettori 
non sfo bene in questo posto 
tomo al circo io piuttosto. 

La natura sl mi piace 
ma 9uardare quei bambini 
occhi vispi e birichini 
mi conquista ancor di più. 
Perciò voglio tornar sù• 

Lo scienziato a malincuore, 
ma per eccessivo amore, 
rassicura Joe e gli dice 
"Parti, dunque, e sii felice!• 

conoscenza più completa della realtà che ci circonda, 
può rendere la lettura una pìacevole abitudine, una 

divertente occasione per pensare, parlare, provare 
emozioni e creare ... 
La lettura non è solo divertimento, è soprattutto una 

stupenda lezione di vita per una matura e consapevole 
rìflessi o ne sugli insegnamento trasmesso. 

Tutto questo è stato per noi "UNA STORIA DI OGGI": 
una originale fìaba moderna, incentrata su un tema 
particolarmente attuale, la erosi della famIgl1a. 
11 messaggìo trasmesso dall'autore è efficace e profondo: 

' la famiglia è un bene ìnsost_ituib_ile che appartiene ai 

genitori e ai ligio e 911 uni e gh alln dovrebbero cercare 
dì tenerla sempre unita'. Leggere questa storia è 

stato un divertente tuffo nella fantasia e al tempo stesso 
un forte richiamo alla reallà: u~·occasione per riflettere 
sui valorì eterni come la lam1gha, la comprensione, 

l'amore, la fedeltà. 
Questa concreta lezìone di vita è dìventata stupenda, 

incontrando l'autore del testo, _il prof_. Nicola Delvono. 
Le sue risposte efficaci e convincenti, briose nel ton~ 
e familiari, hanno chìarito tanti dubbi, svelato alcuno 

misterì della narrazione e deo personaggi, dando un 
tocco di realtà, di umanità, di autent1c1tà de, sentomenu, 

alla fiaba. . . .• è t 1 · no 
Più che un libro "Una stona do 0991 s a o per noi u . 
scambio di idee, una rafforzata presa do coscienza de, 

roblemi del nostro ~empo,. una scoperta del mondo 
~all'autore, dei suo, valori, d ella sua esperienza. 

Attenta al problemi del mondo di oggi, sensibile a 
quellì legati all'ambiente. appassionata alla lettum, 
una classe della scuola media •cotugn_o· di Ruvo so è 
cimentata In una prima esperienza edttonale, accettando 

di buon grado di collaborare con la Cas:3 E_d,tnc~ 
"Garzanti' e di partecìpare al concorso Edotoro_ do 
classe· patrocinato dal Ministero della Pubblica 

Istruzione. . 
Nell' ambito di questa iniziati_va_ è sta.to re_ahzzato 

un libro, che i ragazzi hanno 1nt1tolato Joe 11 gonlla 

acrobata•. partendo da_ un testo . wezzo che _è stato 
corretto, selezìonato in capotoh, ollustrato,_ nle!,lato, 
dando la veste di un vero e propno libro. 

La classe si è trovata a participare . a_d un gioco 
di simulazione di una vera Casa Edotnce on cuo , 
ragazzi hanno ricoperto i_ ruoli di . redattore, 
impaginatore , correttore do bozze, ollustratore, 

copertinista, responsabile _del_ marketing e . nlega_tor~. 
Infine il marchìo edotonale: npItostI Edo ton . 
La ' Classe Editrice· inoltre, consapevole che una 

storia può essere raccontata con tecniche varie ed 

avere una chiave di lettura diversa in relazione 

all'età del lettore, ha guardato anche al mondo dei 

più pìccoli per i quali ha realizzato un testo ' da 
toccare·, st rettamente fedele al racconto. 

La stessa storia è stata presentata in una seconda 

veste tipografica e con la collaborazìone 

dell'associazione 'Libro Girotondo' sono state 

realizzate simpatiche illustrazionì, seguendo la tecnica 
del collage, accompagnate da un'allegra filastrocca 

di facile approccio per ì più piccini. 
Attualmente i due testi fanno parte di una mostra 

itinerante organizzata dalla Casa Editrice 'Garzanti'. 

RECENSIONE 
11 J oe il gorilla acrobata 11 

n bilìco tra natura e civiltà si dìpana 
la storia di Joe che, deluso dall'ambiente 

del circo, tenta l 'evasione con la complicità 

della pulce Nerina. Un racconto avvìn-
cente, ricco dì colpi di scena, che esalta i valori d i 

lìbertà e a micizia, suggerìsce riflessioni suita vita 

degli anìmali in cattività e stìmola la fantasia del 
lettore. 
La vicenda non porta ad una conclusìone, ma 

offre la possibilità di scelta tra finali alternativi 

e propone per ognuno di essi il profilo psicologìco 
del lettore che ha operato la scelta. 
Le ìllustrazìoni , vivac i ed orìginali, sottolineano i 

momenti pìù significativi della storia. Il linguaggio è 

scorrevole, piano, di facile approccio e costituìsce 

una lettura adatta a ragazzì che viaggìano volentieri 

in un mondo di fantasia, popolato da a nimali che 

pensano e agiscono come uomini. 
Un divertente libro-test di sicuro successo; una sorta 

di accattivante gioco in cui il lettore diventa anche 

protagonìsta. 



~ a r orta Ruvo 
I O SP rfl\31 conso1tc1a10 come un paese 
Y irto SI e 

O 
dal punto d1 Vista sportivo, vane 

-

<JtB offre di scelta nelle d!ve~ ~pl1ne 
~bl~tà nure e le organlZZB.ZlOni Ol)eranti 
~ le s1ru no numerose e neglt ultimt ann. 
ierri'on<> ~tate. aumentando ro118f1a 

~ ~e che possono essere Prlllleate, 
,' ~~-si>0'11

ve che a carattere aQOOISbCo. Tanto 
,_.P'.:aI113tona! al contnbuto dei pnvali C1ttad1111 
', "" sia graz re presente delr Amministrazione 
ii'~eies58 ~nte un continuo potenziamento 
~~ <JtB conf18 strutture sportive esistenti. 
~ .n,~tà e de può sceghere d1 praticare, tennis, 
~ !!,~a Ruv0 ..ok> pa11acanestro, atletica leggera, 
Jl~ ·palla 8~ marziali. kick box(ng e l'i~; 
'- 8rt1s1JC3, graZJ8 alr~no di alcu111 pnvati 
~~~griturisliche, hanno avviato tale 

~ ;,ess" entita. si può alfe~are però, che 
~ 1ero3 d1 sm dall'apertura. la piscina coperta è 
~ soli ire anni he ha riscosso ma~giori adesioni, 
~ la stnJIIU13

5~rts che già si praucavan_o: infatti 
id'~ ad altn , liaio di iscnttl, compreso I ragau, un m19 . . 1. ~ esi hm1tro 1. 
~ ti dal pa o11neare che per ~ nooto la percentuale 
t~te sott due sessi è pan, a differenza d1 altri 
f ~a Ire 

1
. la pa11acanestro, le arti marziali Che 

~ (l%fJ U_ taicfe• frequenza maschile; mentre sports 
~ a qua51 totaginnastica artistica e attività parallele. 
~ paMV0

10
· risultano a quasi totale frequenza 

~ 1a danza. nalisi ci porta a ~nsiderare che fo~u­
~ -Tale 

8 
mbi i sessi so_no 1mpegnat1 m _att1V1tà 

111MnBnte e;t~on vi è quindi alcuna d1scnmmante. 
~ 8 e eè anche la festa dello sport_ che anche 
C(lflvotgent~Amministrazione Co!11unale s, impegnerà 
~anno. re il •Maggio Sportivo ~ ~esumibilrnente 
,1~ i·ne di Aprile ed I pnm, d1 Maggio. Tale 
~ tel!à tra .

18 ~ è orientata a creare un approccio più 
r,,ar11estaz

1
if;ubblico, infatti coinvolge tutte .le scuole 

1111l'°.co~. e 8 grado, le assoc1az1om sportive e tutti 
6 ogni 

O ~nno un contributo nell'ambito dello sport'. 
r/Jl10 cs;e rtecipare fattivamente alla preparazione d1 
~ ~e tornei e gare sportive, ma soprattutto 
519!1, para a sempre più proficua educazione allo sport 
lfÒl ad u1n obiettivi formativi ed educativi che esso si 
Cl)lltultJ QI 

piefiQQ\zzi di Ruvo siamo soddisfatti , pur se ci 
Noi 

1:00 che si proceda sulla strada di una sempre 
1111}1 • e attenzione e puntuale organizzazione. niagg1or 

L'ANGOLO DEL . . . -.~ .. , 

Tanti problemi 
nelle varie dis_cipl'.ne ~ 

·#) I 

~ 1/' 
J✓ 

,ft~b 

VViva lo sport! 

~ta è la fnlse che vorremmo pronun­
Clélre, 1rnmag1nan<1o alla libertà, al gruppo. 
alla lealtà nello sport Purtroppo fatti di 

crona~a sembrano smentir'e questa 'nostre 
sensaz,onel 

Le_ Olimpiadi di Roma del t 960, furono chiamate le 
ultime Olimpiadi della 'sincerità'. 

Spesso net campi di calcio si assiste ad eventi violenti 
e sanguinosi in nome del tifo per una squadra. Lo 
scandalo doping ha inquinato ormai quasi tutte le 
d1sc1phne sportive. 

E' dal luglio del '98 che l'allenatore della Roma 
Zdenek Zeman, pare avesse insinuato che alcuni 
giocatori, nel mondo del calcio, usassero degli 
anabolizzanti per aumentare la loro massa 
museo1are. ma non era partita subito l'inchiesta diretta 
dal P.M. aggiunto Salvatore Guarignello, e Il 
prob_le_ma sembra essere insabbiato. In questi ultimi 
mesi, invece ha dato il via a interrogatori ed inchieste 
al_le maggiori autorità sportive, ai piu' importanti 
giocatori del Mondo, provocando il ritiro 
del presidente del CONI, Mario Pescante. Lo 
scandalo doping si è esteso anche agli altri Sport: 
basket , pallavolo e soprattutto ciclismo. 
Già dal luglio '98, del resto, durante il Tour de 
France erano state controllate varie squadre. Nelle 
camere degli alberghi degli atleti, erano state rilevate 
sostanze anabolizzanti di EPO (pratiche 

....-.• rOSSI nel sangue) 
che Cl)05ISlOn0 nel'inettar8 ~e ,1 sospetto che 
A tutto questo SJ ogg•u~te da S(lCIOtà ~ 
alollll pa,11111 SIIVl0 slillll -'-'la nnra 1nfntt1 

rsi resato""' ,... 1 orbltrBh a 
al hoe di _!~10 che le vane SVl~~tare dello 
~ ....,,..,._.- holUl0 fatto to 
lavora delo Juventus. nornttuole ~ · 

8UIOf1lldll\ dolO partllO, NdWl ssl 
sono Slllh opd()di assai daSCU nnhZZ&ta di due 

e, ....... dell'Empoli • statB po o dolla partita 
LII 1Quav111 '99 In oceoston T t ha 
punta , il 2'4 gennaiO · 11 brnSJhono u 0 

VooozlO • Bari. 11 0001 cho 1.11ndo lo v,ttorla della 
s"'lato ot quorontosamo docre I accordi d1 pnrogg10 
.,. -•to evontuo I d A fino 

sqoodro. ha aconv.,, duo squo ro. 
s1glotf provenhvomonte ioll~oso o Sprnosl hanno 
partite ' g1ocnto1l baresi o 
tontato un·ogress,on? su Tu~ss,ono tolov1slv11. h~ 
•s111sc111 la Notwn . tros tloqulo tro Fescotl 
pensato d1 doc1lr oro un ~~111110 ( nllonotoro dol 
(ollonatoro del Bori) 8 N_o 

58 
Venezro), cho som~rova d 1n11! a·,e ed un· inchiesta 
E' stota aperta un lnch1osta ~,o 
da parte del CONI o tal propoi5' è 'stata archiviata e 
Il 19 febbraio l'Inchiesto log~~I 
dopo due giorni quella del C mblando. Quest'anno 
Qualcosa comunque va foto al CONI Il tentativo 
rorb,tro Palretto ha denunc a 
di un tifo s o 
dell'Empoll di ago· 
volare la propria 
squadra In cambio ~I 
qualche ' Rogalo · 
Ma questo è troppo 
poco per affermare 
che si è Invertita la 
tendenza di questo 
terribile malcostume 
anche in un campo 
che sembrava pulito. 
Noi ragazz i che 
amiamo lo sport e 
soprattutto Il calcio 
non ne riceviamo j 
certo un bello 
esempio. 
Vogliamo che si lac­
cia luce su tutto per 
poter continuare a 
gridare: 

"VIVA LO SPORTI" 

• 

SOGNO UN SORRISO Ricciolino 

Ll IOJ/ra vita scòrre 

?tilt, di molti bambini si spegne 

u •iriamo nell'abbondanza, nello spreco 

llliti bambini soffrono la fame 

u ar.diamo a scuola tra libri, computer e CD 

l:Nibambini non possono imparare 

~, ltggm nè a scrivere. 

lllllJlldo! ... 

"' Wrhio spew,to in due, 
illllOrt, odio, 

Pllltnà, riccheu.a, 

/lilt, t guerra, 

IO/I,,~ e intolleranza ... 

Em" ba.iierebbe tendere una mano, 
Offrir,"11 · 

aouo, un sorriso, 

'lit" capaci di condivisione 
N •.• 

°' più vire speu.ate, no11 pilì odio e sofferenza, 
"4 1Ju~un; . 11, tutti fratelli. r,,,, 

"'1 sogno? 
tu . 

llilOsogno ... 

e spero diventi realtà! 

U11 sorriso 11011 costa nulla 
e produce molro. 
Arrichisce chi lo riceve 
Senza impoverire chi lo dona. 
Non dura che 1111 istallle, 
ma nel ricordo può essere eterno: 

è il segno s~nsibile 
dell'amicizia profonda. 
Nessuno è così ricco. 
da pote me fare a meno; 
e nessuno è cosi povero 
da non poterlo dare. 
Un sorriso, 
dà riposo alla stanchezza. 
nello scoraggiamento 
rinnova il coraggio; 
nella trisrezza è consolazione; 
nella pena, narurale rimedio. 
Un sorriso è u11 bene che lw valore 
nel/' istallle in cui si dona. 
Se incontrerai chi il sorriso 

a te dona, 
sii generoso e dà il tuo, 

perclrè nessuno . . 
Ira tanto bisogno di somso 
come chi non sa darlo. 

Si alza, si sveglia 
e subito via 
salutndo, schen.ando con molta allegria! 
Pensa, crea e così può giocare ma un attimo basta 
e poi torna a ballare! 
Riccioli d'oro e le stelle del cielo 
brillano in lui, 
nel suo sguardo sincero che vuole parlare 
e piangere 110, ma il suo vero linguaggio 
capire 11011 so! 
Guardato da ttmi come 11r1 buratri110 
salta, ride e fa u11 bell'inchi110! 
E' proprio bello il 111io fratelli110 
che pur se se111bra grande, 
lw 1111 cuore piccino! ... 

(~;, 
\,,,_ \ ✓'--- --. 

VORREI 
Vorrei essere un fiore 
ma non mi so rappresentare 
Vorrei essere una fa,falla 
ma non ho le ali per volare 
Vorrei ... 
qutuue cose vorrei esser. .. ! 
Vorrei ... 
Chi allora esser potrei? 
Forse un giomo saprò 
dare una risposta 
a quesra domanda 
che mi so110 posra. 
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ANNO DI NASCITA 
L'in1crvis1u con il miliardario Auro Franck 
Monej doveva essere. per forza di cose e per 
debolt:zza di quallrini, piuttoslo breve. Uno 
dei punii più delicati consisteva nel far dire 
all'accentrico vecchio s ignore la sua età. un 
piccolo segreto che non aveva mai voluto 
rivelare. 

Tuttavia, messo di buon umore dalla geniale 
trovata di vulpes e dei 2.500 dollari che 
avrebbe- ricevuto in assegno come compenso 
per l'intervista, il miliardario finalmente svelò 
il mistero: 

- Giovanotto, - disse al nostro Don - posso 
darvi solo un'indicazione precisa ma forse non 
troppo chiara. Io ho sempre avuto l'abitudine 
di festeggiare la mia nascita, nell'ora e nel 
giorno esatti, con una bevuta di champagne: 
da piccolo vi bagnavo appena le labbra, oggi 
mi scolo la bottiglia, ma sempre il giorno del 
mio compleanno si è accompagnato allo 
champagne. Ebbene, finora ho festeggiato in 
tal modo il mio compleanno soltanto 17 volte! 

~on V~lpes gu'.1fdò l'anziano uomo dai capelli 
bianchi che gli stava di fronte e credette di 
aver capito male. ' 
P?i fin~ente comprese con precisione l'anno 
d1 n~sc1ta di Auro Franck Money, 
s~mplicemente tenendo conto che l'intervista 
s1 svolgeva nel 1969. 

Sapete farlo anche voi? 
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Voi sapete bene quanto sia diffidle risparmiare. · 
E la vostra banca dovrebbe saperlo almeno altrettanto bene. 
Per questo Il Banco Ambrosiano Veneto, per gestire al meglio il vostro risparmio, 
vi dà una persona che vi dedica tutte le sue energie: è Il vostro consulente 
personale. Uno specialista finanziario, di assoluta competenza, scelto tra i migliori 
esperti del settore. E' lui che vi propone le migliori formule di investimento, 
analizzando le ipotesi più diversificate, ag~iornandosi costantemente su tutti I 
mercati di tutto Il mondo. Un Impegno seno, costante, che vi permetterà di 
ottenere i migliori rendimenti: giorno dopo giorno, notte dopo notte. 

Ambrosiano Venet~ j La Banca per i tempi 
Gruppo Intesa 

!Mii e COOdWooJ economiche sono Indicati nei ·FoglJ lnf011T1ativi Al1a11Ucl" a dlsiJ(l.sizione del pubblico In IUttll le nos~e Aliafi. 

ffi awli ·· 
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